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PARTE UFFICIATÆ

FARLAMENTO NAMONALE
ISenato del Regyro

Il Senato continuò ieri la discussione del progetto di ri-
forma del Codice della Marina mercantile approvandone gli
articoli da 117 a 358, meno taluni che furono sospesi e rin-
viati alla Commissione. Presero parte alla discussione i se-
natori Spinola, Giovanola, Astengo, Vitelleschi, Borgatti,
Terra F. M.,-Trombetta, De Cesare, Cacace, relatore, ilRegio
comníissario ed il Ministi•o della Marina.

Carnera dei Deputati

Nella tornata di ieri si proseguì la discussione generale
dello schema sull'obbligo dell'istruzione elementare, alla
quale presero parte i deputsti Incagnoli, Torrigiani, Mer-
zario, Fambri e Del Vecchio.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Maffei al

Ministro della Istruzione Pubblica circa l'acquisto fatto dal
Governo degli oggetti di antichità ritrovati a Palestrina.

Visto il parere del Consiglio'di Stato del 26 gennaio1877;
Vista la legge del 12 giugno 1866, n. 2967, sulle risaie,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unica. In sostituzione del primo articolö del vigente
regolameyto sulla risicoltura per la provincia di Girgenti, sono

approvati i due seguenti articoli :
< Art. 1. La coltura deIriso è permessa nella provincia di Gir-

genti solamente nei terreni non capaci di coltura asciutta.
« Art. 2. La distania tra le risaie ed i centii dÌ popolazione od

aggregati di abitazioni di almeno 200 aoitanti dovrhesserehi chi-
lometri sei.

« La distanza si misura sulla retta che unisce i due punti già
prossimi fra di loro dal perimetro de¿li aggregati di 'pojólazi"ond
e dal perimetro dei terreni coltivati a riso. »

Ordin°amo che il presente decreto, munito d'el sigillo dello
Sigto, sia inserto nella Raccolta ufâciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque s; ehti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 8 febbraio 187Ï.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

N0xlNE, PRox0ZIONI E DISPOSIZIONI

LEGGI E DECRETI
il

B Renn. 8686 (ßerie 29 deaa Baccoua µ#ieiale deue zeggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO. EMANUEIA II

fax esAsa m mo y yms vonogrà »mzmA nazioy;
RE D'ITAIJÀ

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Visto il regolamento sulla risicoltura per la provincia di

Girgenti, approvato con Nostro decreto del 17 ottobre 1869,
n. 5307;
Vista la deliberazione del'Consiglio provinciale di Gir-

genti del 41 11 novembre W5 circa la riforma dell'art. 1 del
suddetto regolamento;
Visto il parere emesso dal Consiglio superiore di sanitâ in

adunanza del 10 dicembre 1876;

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto del 21 genpaio 1877:
Amour comm. avv. Alessandro, consigliere delegato di 16 classe

nelPArgministrazione provinciale, incaricato di reggere la

qpestura di pubblica sicurezza di Napoli.
Con R. decreto del 31 genpaio 1877:

Camerata Scovazzo cav. Ginseppe, consigliere di 16 classe nella
Amministrazione provinciale, collocato in aspettativa dietro
sua domanda per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 18 gennaio 1877:
Montauti Carlo, archivista di la classe nelPAmministrazione pro-

vinciale, collocato a riposo dietro sua domanda. '
C<m Ë. decreto del 10 gennaio 1877:

Giorgi Giorgio, già delegato di 36 elasse nelPAmministrazione di

,

pubblica sicurezza, richipmato in servizio nellä stessa qualità.
Con R. decreto del l& gennaio 1877:

Cossa comm. avv. Edoardo, cinestore nelPAmministrazione di pub-
blica sieurezza, collocato a riposo.
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Cod RR. decreti del 18 gennaio 1877:
Stefamini dott. Carlo, cómmissario distrettuale nélPAmministrá-

zione prõvinciare, collocdo ã riposo in seguito a sua domanda;
Michaeli cav. Michele, consigliere di 16 classe id., nominato <jue-

store di pubblica sicurezza.
Con BR. decreti del 21 gennaio 1877:

Chiaves cav. avv. Giacinto, ispettore di questèrá nell'Ammini-
strazione di pubblica sicurezza, promosso questore;

Bianchi Achille, id. id., id. id.
Con RR. decreti del 4 febbraio 1877:

Pane Ferdinando, computista di 26 classe zielPAmministrazione

provinciale, richiamato in servizio-dall'aspettativa per motivi
di famiglia;

Gallo Pasquale, id. di 36 classe id., collocato in aspettativa per
motivi di salute.

Con RR. decreti del 31 gennaio 1877:
Pavero Giacomo, consigliere di 26 classe nell'Ainministrazione

provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Mattia cav. Angolo, id. id. id., id. id.;
Leggi cav. avv. Pietro, id. di la classe id., id. id.;
Olivieri Raffaele, ragioniere di 26 classe id., id. id.;
Ossola Antonio, id, di 16 classe id., id. id.

Con R. deerato del 4 febbraio 1877:
Andreotta dott. Sílvestro, sotilosegreliario, yroatosso segtetario di

2a classe.
Con R. decrátio dilP8 fehl>raio 1877:

Brunatti Giuseppe, archivista di la cÍasse, collocato iri aspetta-
tiva per salute dietro sua domanda.

bisposizioni nel personale del Ministero di Gräsia e

Giustizia e dei Culti, fa#e cois Regi decreti del giorno 22
febbraio 1877 :

Caligaris comm..Francesco, Prampolini comm. Pellegriifo, Bem-
mola comm. Guglielmo e Villa cav. Sebastiano, direttori ca.pi
di divisione di la classe, nominati direttori capi di divisione
superiore;

Farina cav. Francesco, direttore capo di divisione di 2a clisse, no-
minato direttore capo di divisione di 16 classe;

Tarelli Luigi, Amaretti cav. Camillo, Riva cav. Gaudenzio, Mi-
cono cav. Giuseppe, Capriolo cav. Caro e Solmi Antonio, se-
gretari di 26 classe, nominati segretari di 16 classe;

Bozzo cav. Entonirto, ragioniere di 26 classe, noidinato seghetário
di 16 classe;

Bottino Giuseppe, Ferrero Carlo, Vischi Adolfo, Gullè Filippo,
Partiti Baldassare, Pastrone Roberto, Joannini Leone, Arena
Guglielmo, Silvagna Franceseo, Vozzi Giovanni, Bosio Giu-
seppe e Giani Carlo, sottosegretari di l'elasse, nominati se-
gretari di 26 classe;

Caccini Giovanni, Migliardi Enrico, Ognonero Francesco, Genti-
lini Augusto, Marchetti Andrea, Zella Milillo Michele, Scil-
lamà Benedetto, Orlandi Guido, Cocacci Nicola, Ferrando
Umberto e Rieci Vincenzo, sottosegretari di 26 eladse, nomi-
nati vicésegretari di 16 classe;

Pelleechia Giuseppe, Rosselli Pellegrino, Segreti Federico, Segala
Ignazio e Sivastañ$ Pier Giovannij id. dî 3a el:, id. di 26 el.;

Lucci ŸfÉñcésio, cáinputÏsta di2 classé, id; fd.; ·

Majorano Rallàële, Archivieta i 3a clas3e, id. id.;
Cambiaggio cav: Aléssaiidro, rägionieis ehyo, nominato direttore

cãpo di ragionbria di 26 elashe;
Bogió Fe1îce e Russi Okeute, tagiolíitiri di 26 classe, itominäti se.

gretari di ragioneria di la classe;
LàWieri ItâlŸaele, Biánclii Ginsepÿe e Martorelli Auguelö, id. di

86 classe, id, di 2a classe;

M t1nengo Luigi, Cattänèd Codtahtino, BdecàVittorÍo e Palomba
Filippo, compiitisti di 16 classe, ilominati ticesegìetari di ra-
gioneria di 1* classi;

Cafäro Giuseppe, applicato di la classe, nominato vicesegretario
di ragioneria di 16 classe;

Calzolaio Domenico eGattino Giuseppe, applicati di 2· classe, no-
miriati vicesegrafari di ragioneria di 2a classe;

De Benedetti cav. Enrico, segretario di 16 classe, noniinato archi-
vista capo;

Unislar.zi Stefano, Archivista di 16 classe, collocato à riþoso;
Joobscei Eugenioy id; id., nominato archivists di 1• classè;
Mazzocchi Giovanni, id. di 26 classe, id. reggente id. id.;
Ghidoli Annibale, id. id., id..archivista di 26 classe;
Tohmasi Franceseo, id'. di 36 classe, id. reggente id. id.;
Benvenuti Pietro, Vasques Tommaso, Amante Bruto, D'Amato

Carlo, Martire Raffaele, Moretti Cesare, Alvaro Ricola, Fal-
letti Leone, Fiorineschi Paolo, Rava Giovanni Zendbio, Za-
vattaro Tärieredi, Gallmd Cámillu, Giuvannetti Ugo e Visi-
belli Giovanni, umciali d'ordine di 1•classe, nominatiumciali
d'ordine di 16 classe ;

Ascani Alfredo, Squarciafichi Antonio, Barbaroux Pier Paolo,
Fusi Antonia, Maldacea Francesco, Ranieri FrancescoMaria,
Colzi Giovanni e Lesirii Giuseppe, id. di 2a ch, ië. di 26 cl ;

Lo Gatto Roberto, umciale d'ordine di 26 classe in aspettativa,
nominato umciale d'ordine di 26 classe;

Maurantonio Francesco, id. di 26 classe, id. id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 21 gennaio 1877:

Petrella Ugo, vicepresidente del tribunale civile e correzionale di
Lecce, nominato presidente del tiibunale civile é correzionale
di Girgenti;

De Guzzis Fedele Mariä, id. di Cafania, id. di Mistretta;
ßarbera Gio. Battista, giudice del tribunale civile e correzionale

di Palermo, id. vicepresidente del tribunale civile e correzio
nale di Catania;

Pisa Giuseppe, pretore del mandamento Arcivescovado di Mes-
sina, id. giudice del tribunale civile e correzionale di Pa-
1ermo;

Pistoi cav. Clemente, vicepresidente del tribunale civile e corre-

zionale di Firenze, id. presidente del tribunale civile e corre-
nale di Grosseto;

Tagliacarne Eduardo, giudice del tribunale civile e correzionàle
di Firenže, id. vibepresidanto dëllo stesso tribunale lii fia
renze;

Caramelli Angelo, giudice del tribunale civile e correzionale di
Lucca, applicato alPumeio d'istruzione dei processi penali,
tramutato in Firenze, in seguito a sua doxhanda, rimanendo
dispensato dalPipplicázione alPumcio d'istruzione;

Passerini Angelo, id. dî Grosseto, iríderiääto id., it. id. id.;
Cepparello Leopoldo, id. in Montépúloiano id., id. in Lucca, id.,

con applicazione alPumeio d'istruzione dei processi penali;
Ghivizzani Giacomo, id. di Grosseto, applicato id., id. in Lucca,

id., rimanendo dispensato dalPapplicazione all'ußcio d'istru-
210ne ;

Brengola Nicola, aggiunto giudiziario applicato «Ha procura del
Re presso il tribunale di Genova,, nominatopostihuto procu-
ratore del Re presso il tribunale di Chiavar!;

Lazzarini Pancrazio, presidente del tribunale civile e correzíoxiale
di Vallo della Lucania, collocato in aspättitiiri pei· niotivi
di salute per mesi tre;

Alfani Francesco, vicepresidente del triburtilä di Caseiûo, tidini
nàto presidente (161 tribañále civile e conezionalé di Ÿállo
della Lucania;



Esseia Filodemo, id. di Trani, id. In Aviano;
Gregorace cav. Pietro, presidente id. di Monteleone; främétato

in Reg'gio di talabria in seguîto & sua domanda

Nigro Antonino, giudice del tribunale civile e corro'zfoWâlà hiMon-
teleone, id. in Catanzaro col sùo consenso;

Romano Saverio, id. di Nicasfro, ië. in Montelébåd in nito a
sua domanda;

Cavallo Pasquäle, pië%die del inaíidäinãñto di ŠþeitzanngèañËé,
nominato gindica del trilmuld civile é correžÍoáãTe di Ñi-
castro;

Leandro Attilio, conimarciantè, dokinato giúdidé dugÌënte Šel
tribunale di columercio di Veneži'a Iiel fri'edifió ðài Ï$77 al
1879.

Con RÉ. deerdti del 25 gåñaåiò Ì8177 :
Trinolíárä Luial, giudice del trii>imaló civile e correzionale di

Bari, noinínaiio vicepresiåente del tribunale civiÌe e corre-

zioiiale di Lúcera;
Frascá Filijíýó, iÀ. dÌ Spoleto, tramatato in Palermo;
Giusti Cosaré, pretore del _niandamento di Siena, nominato giu-

diée del tribunale civile e correzionale diGrosseto;
Scútó Sebastiano, giudice supplente del tribunale di commercio

$i 0ãtáñÏa, nominato giudice ordinario del tribunale di com-
mercio di Catania pel triennio.1877-1879;

Elia Antonino, commerciante, id. supplente id.;
Ëossi Gio. Battista, giudice del tribunale civile e correzionale di

Grosseto, incaricato della istruzione dei processi penali;
Baluffi 19icola, giudice del tribunale di commercio di.Ancona, di-

spensato dalla carica in seguito a sua domanda;
Gagliardi Augusto, commerciante, nominato giudice del tribunate

.di commercio di Anco'na pel trietinio 1877-1879;
Oliva Francesco, id., id. di Sassafi id.;
Brasco Diego, id., id. suppfente id.;
Enssalino Francesco, id., id. íð. id.;
Giacchi Attilio, aggiunto giudiziario presso if tribunale civiÌe e

correzionale di Firenze, nominato giudice del tribunale civile
e correzionale di Grosseto.

Con RR. decreti del 31 gennaio 1877:
Cannella Michele, giudice del tribunale civile e correzioñ¾le di

Lucera, applicaito alPuíncio d'istruzione, noininato tiñaýresi-
dente del tribunale civile e correzionale dî Teramo;

Galante Giustino, aggiunto giudiziaîio presso il tiibuliäle di Spou
leto, tramutato in Roma;

Centi Vincenzo, id. di Viterbo, id. in Spoleto, oontindando nella
applicazione alPuñicio d'istrazione dei ýrocessi pendli;

Verrusio Tommaso, id. di Näpoli, trárhu%ato al tribunale cifilè é
correzionale di Viterbo;

Massara Giuseppe, uditore applicato al tribunale civile é coriezid-
nale diMonteleone, nomináfo ággiunto giudiziario þkesso il
tribunate civile e correzionale di Traparni;

Freschi Alberto, id. alla procura di Piaceriza, id. in keggió
d'Emilia ;

Pastura Alfios id, dí Oataniä, id. in Ostañia con ãpplicazione al:
PufBeio del PubblicoMinistero;

Cocchiararo Macario, id. colle funzioni di vicepretore in Borgo-
collefegato, id. in Palermo;

Reina Nicolò, id. alla procura generale di Cataniä, id. in Si-

racusa;
Oriini È¿ocolo, id. colle fúnzioñi di vicepretore in Napoli, id. in

Palermo;
Friali Antonio, id., id. in Sciaces.

Con debreto Ministeriale del 1° febbraio 1877:

Giordano Donteilico, Kggiunto giudizia;rio addettò alla procuri
del Re presso il tribugale civile e correiioMie di Áneona;,

temporaneamente appliòató àlMihistero di Grazia e Giustizia
e dei Gulti.

Coit decreti del 4 febbraio 1877:

Imbornone cav. Saverio, conáigliere della Corte di appello diMes-
sina, tramutato in Palermo in seguito a saa Rotuunda;;

Lanzetta cav. Francesco, procuratore del Re þtesso il tribunale
di Macerata, nominato consigliere della Corte di appéllo di
Palermo;

Giannone Scipione, aggiunto giudiziario presso il tribunale civiIo
e correzionäle di Modeäa, nominato giudice dello stesso tribu-
nale ;

Passerì Domènico, g'indice del tiibunale di comritercio di lšlniga-
glia, dispensato dallá carict in seguito a únä dómanda;

Vivanti Emanuele, commercianté, nominato giudice del trihundle
di commercio di Sinigaglia pel triennio 1&77-1879;

Gregori cav. Gregoiio, consiglieie della Corte di appello di Ge-
nova, tramutato in Parma in seguito a glia domanda;

Ansermin cay. Alessio, id. di Casale, id. in Torino id.;
Della Valle civ. Eugèniò, procuritore del Re piesso il tribunàle

di Pinerolo, noniinato consigliere délla Corte d'àppello di Ca-
sale;

Carnecchia cav. Valeriano, sostituto procuratore generale, appli-
cato alla Corte d'appello di Firenze colle funzioni di consi-
gliere, id. in Firenze;

Giuliani cay. Giuseppe, id. id., id. id.;
Daneri cav. Andrea, consigliere di Corte d'appello, sezione di Pe-

rugia, tramutato alla Corte d'appello di Genova in seguito a
sua domanda;

D'Amico cav. Savefío, già consigliere d'appello, ricliismato in sèr-
vizio e destinato alla Corte d'appello di Messina;

Calvitti Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale di Como,
applicato all'uflicio d'istruzione dei processi gennli, nominaiÏo
sostituto procuratore del Re presso il tribunale di Palérrnoi

Arnaldi di Balme Enrico, id. presso il tribunale~civila e correzio-
nale di Casale, trainufato in Asti ed applicato alfufficio di
istruzione penale.

Con RR. decreti del 18 febbraio 1877:

Cappa cav. Enrico, sostituto probaratore generale prèsso la Corte
d'appello di Milano, nominato consigliore della stessà Corte
d'appello;

Gerli cav. Miroeleto, id. di Brescia, tramutato in Miliffo;
Di Grazia Leopoldo, reggente la procura del Ée iii Ávezzano, tra-

mutato in Camerino con le stesse funzioni;
Bucci Onorato, aggiunto giudiz. presso il tribunale di Lucera, ap-

plicato alfufficio del Pubblico Ministero, id. in Ohieti, conti-
nuando nelPapplicazione all'ufficio del Pubblico Ministero;

Lopez Carlo, id, di Lecce, id., id. in Luodia, id.;
Abate Domenico, giudice siipýlente del £ribunale di boimnéiäio di

Catania, dispensato da, ulteriore servizio;
Goti Tito, giudice del tribundle civile e cõrreiioitale di Añecá, no-

minato vicepresidente del tribunale civile o cofrežioûále di
Firenze;

Rocchi Paolo, iû. di Rocca S. Cisciiiñó, iûcáricátó déli'istriiziono
dei processi penali, tramutato in Montepulciano, contiiniando
nélPinoárido della istruzioite dei prodessi Ilêúali;

Rinaldi Rodolfo, pretore del mandamento di Montepulciano, ned
minato giudice del tribunale civile e correzionale di Roccar

S. Casciano.

I I i



dei vaccinatori delle antiche provincie del Regno e della Lam-
/>ardiapremiati con neenzione onorevole per l'opera da essi
prestata durånte l'tütimo quinquennio scaduto col I874.
1. Sassu Inego del comune.di&seari, circondario 'Ai Sassari,

provincia di §§a ari;
2. Sanna Gio. Michele id. Tempio, id.,Tempio, id. Sassari;
8. Obicini Giovanni id. Ravia, id. Fairia, id. avia;
4. Ghione Alessandro id. Deresole, id. Alba, id. Cuneo;
5. 31egis Giacomo id. Mosso S.=Maria, id. Biella, id:.Novara;
6. Ot,tini Giorgio id.:Barbania, id. Torino, id. Torino;
7. Soldi Luigi id. Leinate, id. Gallarate, id. Milano ;

8. CristinaGiovanni id.41antalto, i&..Voghera, id. Pavia;
9. Pirazziðlicheleid. Piedimulera, id. Ossola, id. Novara;
10. Rava,«av.J'capcesco id. S.;Salvatore id. Alessandria, id.

Alessandria;
11. Pizzorpo Tommaso id. Gavi, id. Novi, id. Alessandria;
12. Verdi. Cesaresid. Piadena, id. Casalmaggiore, id. Oremona;
13. Ravotti Filippolid.s-Garessio, id. Mondovi, id. Cuneo;
1&. Borgogno Paolo,id.»Villafalletto, id. Cuneo, id. Cuneo;
15. Mercapdi Antonio id..Borgofranco, id. Ivrea, id. Torino;
16. Rostan Edoardo id. Perrera, id. Pinerolo, id. Torino;
17. Nita cav. Carlo id.Montanaro, id. Torino, id. Torino;
18. -Devilla Francesco id. Iglesias, id. Iglesias, id. Cagliari;
19. Piras Antonio id. Santadi, id. Iglesias, id.-Cagliari;
20. Villa Alessandro id. Camparada, id. Monza, id. Milano;
gl. TibaldiAlessandroid.Binasco, id. Abbiategrasso, id. Milano;
2jl. Ugbetto Antonio id. Dolceaequa, id 8. Remo, id. Porto Mau-
rizio;

'

23. Caretti Pietro id. Porto Maurizio, id. Porto Maurizio, id.
Porto Maurizio,

24. Sala Angelo id. Calco, id. Lecco, id. Como;
25. Morelli Giuseppe id. Teglio, id. Bondfio, id. Sondrio;
26. Paini Antonio id. Gondrio, id. Sondrio, id. Sondrio;
27. Oroci blicola id. Alzate id. Como, id. Como;
28..Ctyno Marcosid. S.ßebastiano, id. Tortona, id. Alessandria;
29. Boecone Giuseppe id. Casale, id. Casale, id. Alessandria;
30. Carboni Battista id. Cagliari, id. Cagliari, id. Cagliari;
31. Montoni Gesare id. Nuraminis, id. Cagliari, id. Cagliari;
32, Èandini Angelo id. Guglieri, id. Oristano, id. Gagliari;
38. Cyheddu Antonio id. Ploggke, id. Basaari, id. Sassari;
34. Lamponi Efisio id. Tempio, id. Tempio, id. Sassari;
35. Pagaini Antonio id. Bergamo, id. Bergamo, id. Bergapo;
36. Paganoni Camillo id. Piazzatorre, id. Bergamo, id. Ber-

gamo;
37. Nazari Francèsco id. Treppe, id. Verolanuova, id. Brescia ;
38. Braga Giuseppe id. Seniga, id. Verolannova, id. Brescia;
39. BianchiAttilio id. Verolanuova, id. Verolannova, id. Brescia;
40. Durando Giuseppe id.-Caraglio,id. Caneo, id. Cuneo;
41. Artuffo Pietro id. fleive, id. Alba, id. Caneo;
42. Molinari Achilleid. Trecate, id. Novara, id. Novara;
48. Minola Carlo id. Oleggio, id. Novara,.id. Novara;
44. Gigey Gio. þatt. id. Pontedassio, id. Porto Maurizio, id.
Porto Maurizio;

45. Grillo GÏo. Batt. id. Pigna, id. S. Remo, id. PortoMaurizio;
46. Mazzolari Giovanni id. Rivolta d'Adda, id. Crema, id. Cre-

moga;
47. FaganiniGiovanni id. Scandolara, id. Casalmygiore, id.
Gremona;

48. Vassarotti Domenido id. Plobesi, id. Torino, id. Torino;
49. Fescia Francesco id. Borgomasino, id. Ivrea, id. Torino;
50. Coppa Carlo id. Corbetta, id. Abbiategrasso, id. Milano;
51. Fascioli Giuseppe id. Casalnoceto, id. Tortona, id. Ales-
sandria;

52. Castiati Antonio.id. astággole Lanze, sid.Aeti,sid. Ades-
sandria ;

58. Trinchero Gio, Batt. iß. 48. Damigo dMsti, -ig. Ashi, id.

54. Relardino Felipe 14. Ralzola,sid. Casale,.id. Alessandria;
55. Grarzaroli Antonio id. Sformatiga, id.iBergamo,dd. Bergame;
56. Comi Giacomo id. Trescorre, id. Bergamo,sid. Reygamo;
57. Bellingericid. S. germyo,.ig: excelli,id.lyev.axa ;

. Desana Giuseppe id. Vigene, ,id.. Piperolo, id. Torino ;
59. Chiappero Alessandro id. Cafasse, id. Torino, id. Totigo;
60. Anselmi Giuseppe 14. Ygyprge, (d. Ivrg,.iduTorino ;
61. Nascherga Giuseppe 14. 8. Aggelo Lodigipo, i¢. Lgdi, id.

Milano ;
62. Magenta Carlo id. Massolengo, iß. Lpdi, id..Milano;
68. Valle Ferdinando id. Soriascá, id. Voghera, id. Pavia;
44. Citalleri Giovanni id. Revello, id. Saluzzo, id. Cuneo;
,65. Pignone Giovanni id. Bagnasco, id. Mondovi, id. Cuneo ;
66. Magatti Paolo id. Castiglione, id. Como, id. Como
67. Ghisio Gaetanoid. Valmadrera, id. Lecco, id. Como;
68. Meren Giuseppe id. Tonara, id. Lanusei, id. Cagliari;
69. Zonchello ßalvatore id. Sedilo, id. Oristano, id. Cagliari;
70. Moeci Giambattista id. Cuglieri, id. Oristano, id. Cagliari ;
71. Atzara Gio. Maria id. Gaiofai, id. Nuoro, id. Sassari ;
72. Falconi Angelo id. Ozieri, id. Ozieri, id. Sassiri;
73. Brondolo Giovanni id. Castiglione d'Asti, id. Asti, id. Ales-
sandria ;

74. Viotti Angelo id. Ovada, id. Novi, id. Alessandria ;
75. Grillo Francesco id. Ovada, id. Novi, id. Alesgandiia ;
76. Parolari Giuseppe id. Chiari, id. Chiari, id. Brescia;
17. Vigna Felice id. Piano, id.'I'orino, id. Torino;
78. Massa Giacomo id. Levoue, id. Torino, id. Torino ;
79. Vercellini Celso id. Romano Canavese, id. Ivrea, id. Torino;
80. Bensa Giuseppe id. Villafranca, id. Pinerolo, id. 'I'orino ;
81. Belbo Giuseppe id. Argini, id. Voghera, id. Pavia;
82. Antonini Daniele id. Domodossola, id. Ossola, id.Novara;
83. Boccardi Giuseppe id. Intra, id. Pallanza, id. Novara ;
84. Bosatta Achille id. Delebbio, id. Sondrio, id. Sondrio ;
85. Peverati Lorenzo id. Cassine, id. Alessandria, id. Ales-
aandria;

ß6. Massaglia Carlo id. Cocconato, .id. Asti, id. Alessandria
87. Garibaldi Cesare id. Carrega, id. Novi, id. Alessandria ;
88. Donadini Giovanni id. Genate, id. Bergamo, id. Bergamo;
89. Billi Temistocle id. Sondrina, id. Bergamo, id. Bergamo ;
90. Miguatti Francesco id. Busacchi, id. Lanusei, id. Cagliari;
91. Spada António id. Sadali, id. Lanusei, id. Cagliari;

'

92. Sighenti Giuseppe id. Tiesi, id. Alghero, id. Sassari ;
93. Roy Lorenzo id. Ozieri, id. Ozieri, id. Sassari;
94. pitzurra Emancesco id. S. Antioco, id.iglesias, id. Cagliari;
95. Zucca Giovanni id. Baunei, id. Lanusei, id. Cagliari ;
96. Granata id. Scandolara, id. Casalmaggiore, id. Oremona ;
97.. Bodini Cesare id. Gussola, id. Casalmaggiore, id. Cremona.;
98. Bini Luigi id. Casalbellotto, id.0asalmaggiore, id.Oremona;
û9. .Grattino Pietro id. S. Eront, id. Saluzzo, id. Buneo ;
100. Gandolfi Agostino id. Oneglia, id. Porto Maurizio, id. Porto

Maurizio.

MINLSTERO DELLA GUERRA

Variante al limite di età fissato per gli aspiranti alla nomina
di sottofarmacista aggináfo.

A parziale modificazione del Manifesto in data 21 gennaio gl-
timo, relativo al concorso per la nomina di sottofarinacista ag-
giunto nel personale farmaceutico militare, questo Ministero ha
determinato che il limite di eth negli aspiranti alla noming pre,
detty venga protra.tto a 28 anni.
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In conseguenda-di cíò stabilisce che il tempo utile alla pi'eson-
tazione delle domande siä prorogato af 1° aprile Yeñiäi'ope che gli
esami abbiano luogo al16 döl successivo niaggio.

19 niarzo 1877.
Il Minístro : L. MEZZÁCASO.

IIrGUARDASIBILLI
MINISTRO SEGRETARÌO DI S'l'ATO PEitGLI AÈTARÏ $I GRAZIA

E GIUSTIZIk E DEI CULTI

.
Veduto il R. deëreto 3 növènibro 1872, n. 1124 (Serie 22)
Vedäfô ildecieto Regio 25 febbraio corrente, col quale è stata

niedîflöita la prima parte delPart. 5 del aecreio 3 novembre 18Ñ
sopracitato;

Decretal
Art li È apeito un condorso per 5 posti di vÌcesegretari di 36

etàâsa ner Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con lo sti-
pendio di annae lire 1500.
Art. 2. Pëi· essere ammesio al concorso è necessario presentare

dŠllikadä"af pi·ociirafõre genèrale presso la Corte di appello del
distretto dove ha domicilio Paspirante. L'istanza dovrà essere pre-
shfitata dufante il mes di marzo, e dovrà essere corredata dei do-
cüníofiti compiovanti ché Pasýirante abbia i requisiti seguenti:

a) Essere cittadino italiano;
b) Di airère'non meno di 18 e non piil di 30 anni di età;
c) Di"essere laureato iff legge in una delleUniversità dello

B'tito;
d} Di non essere stato condannato, e di non essere sotto gin-

dikio per critriini o delitti;
e) Di non essere nello stato di fallimento e non riabilitato, e

di non essere nello stato d'interdizione o d'inabilitazione.
Il produiatoie generale nel trasmettere le istanze al Miàistero

viaggintigerà le infâniazioni della condotta e moralità delPaspi-
rante.
Akt. 3. Il concorso a#rà ludgö in Ronia nel Ministero di Grazia

e'Giustizia e ddi C1ilti inilanzi a una Commissiona composta da
uniridgisti·afoill Cassazione o prÏnio pršúidente di Corte di appello,
che la preeiederà, e da sei membri scelti tra'consiglieri di Corte
di appello, sostitáti procuratoí·i geñeiali, capi dei tribunali, ma-
gistŸàti di non infeiiore grado collocafi a riposo, ed avvocati ap-
partenenti ai Consigli dell'Ordine. Detta Commissione sarà nomi-
nata con decreto Ministerîale.
Art. 4. Gli esami saranno scritti ed orali, ed avranno principio

il primo di maggio p. v., alle ore 9 ant. Essi verseranno sulle ma-
terie che formano oggetto del concorso dei posti di uditore a ter-
mini del R. decreto 17 maggio 1866; n. 2921, e vi sarà aggiunta
una composizione italiana sopra argomento relativo agli studi ed
alle funzioni degli uinci ai quali si concorre.
Art. 5. Gli esami scritti saranno dati in cinque giorni, e per

ciascun giorno sono concesse otto ore per la risposta älle tesi.
L'esame orale durerà non oltre mezz'ora per tiascun candidato.
Art. 6. I temi per gli esami scritti saranno scelti dal Ministro e

trasmessi alla Commissione in distinti pieghi suggellati. Il presi-
dente della Cofumissione li aprirà ne' giorni stabiliti per l'esame
alla presenza dei candidati.
Art. 7. Non è permesso ai candidati di consultare libri o scriliti,

fuorchè il testo delle leggi, nè di comunicare tra loro o con e-
stranei.
Il contravventore a queste disposižionisarà escluso dalconõorso

e Pessme da lui fatto sarà dichiarato nullo.
La Commissione invigiletà sulla osservanza di queste disposi-

zioni; a tale fine uno dei snoi membri rimarrà nella saTa degli
esami per tutta la durata dei medesimi.
Art. 8. A misura che i candidati compiono il proprio lavoro de-

vänd'conšegnarlo da eàsî fikmato, af meniëro'della Commissionó
che si trofa pris e. Quenti lo chin erà in un piego sul qualá
sarà indicata l'ora in cui il lavoro è consegnifo. Il piego firmato
dà lui e dall cáilðidito sažà sággellato.
Art. 9. Ciascun componente disporrà di 10 punti per l'esame

orale e di altrettanti per ciascun tema delPesame scritto.
Per essere dichiarato idoneo è necessario riportaza per l'esamo

scritto e per l'esame orale pif1 della metà dei punti di cui la Com-
missione dispone.
Art. 10. Gli aspiranti dichiarati idonei saranno classificati per

mérito secondo l'ordine dei punti ottenuti, ed a parità di merito
sai-à prefeiiifo quegli clie siasi più dístinto per conoscenza di lingue
strairiere, per maggiore purezza di dettato e per migliore calli-
gìafia. I primi cinque otterranno i posti messi al concorso.
Art. 11. La Commissione di esame farà una relazione al Mini-

stro sulle operazioni corapiuto e sul risultato degli esami, unen-
dovi i processi verbali e gli scritti dei candidati.

Dato a Roma, addi 26 febbraio 1877.
Il Ministro: MANCINI.

MINISTERO
or .anifcoímenk; menenälÀ E COÑÏRlllšÑOiÒ

Avviso di concorso.

È aperto un concorso per titoli o per esaräe, o, per titoli e per
esami, a scelta dei conàorbenti, alla cattedra di chimica agraria
(professore ordinario con lire 5000 di stipendio annuo) nella Re-
gia Scuola superiore d'agricoltpra in Portici.
Le domande d'ammissione al concorso ed i titoli dovranno es-

sere presentati alla presidenza del Consiglio direttivo della Senola
in Portici nön più tardi del giorno 81 del mese di Inglio 1877.
Nel successivo mese di agosto si procedera alle operazioni del

concorso.

Ai concorrenti ammessi sarà data notizia, dalla Direzione della
Soiíola di Portici, dell'ammissione e dei giorni stabiliti per gli
esami.

Roma, 16 gennaio 1877.
,

12Direitore Capo della Divisione Agricoltura
N. Ministra.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

vviso.

Si fa noto che essendo ristabilito il cavo sottomarino fra Singa-
pore e Batavia (Isola di Giava), i telegrammi per le isole diGiava,
Sumatra, Australia e Nuova Zelanda ripreiidóno il lóro normale

istradamento.
Firenze, 5 marzo 1877.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

kyviso.

11 4 corrente, in Cetraro, provincia di Cosenza; è stato apefto
un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei

privati, con orario limitato di giorno.
Firenze, li 5 marzo 1877.

AMMINISTRÀZIONE DELLA CASSA MILITARE

Essendosi dichiarato Ìo smarrimento del certificato di pensione
vitalizia di lire 300 a.nnue segnato di n. 1348, intestato al pensio-
nato su questa Cassa Salvadori Filippo di Francesco, si fa noto

per tutti gli effetti di ragione che trascorsi tre mesi dalla data

della presente pubblitazione quando non sieno state fatte oppósi-
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mioni, o il ce,rtificato non sia stato reperito, IMmmigistraigne Ae
emetterà uno nuovo, rendendo nullo quello precedente.

Firenze, il 17 febbraio 1877.
Visto: PAmministratore Il Direttore C Po diDivigions

Novam. - M. Giacustor.

REALE ADCADEMIA DEI LINCEI

Programma relativo alpremio Carpi
per gli anni 1877 e 1878.

Per Panno 1877 11 preinio di lire 500 fondato dal dottor Pietro
Carpi, sarà conferito alPantore della migliore memoria di fisica
sperimentale contenente risultamenti nuovi, ottenuti in un labo-
ratorio del Regno, che sara presentata all'Accademia prima del
31 dicembre 1877.
Per l'anno 1878 il dego premio spetterà invece all'autore ita-.

liano del miglior lavoro originale di fisica matematica, presentato
all'Accademia avanti la fine gelPanno medesimo.
Le memorie dovranno essere inedite e scritte in italiano o in

latino; e non potranno pubblicarsi a parte, o inserirsi in altri pe-
riodici seientifici, se non dopo che saranno state pubblicate negli
atti dell'Acòademia.
Le memorie dovranno pervenire alla R. Accademia dei Lincei,

residente in Campidoglio, franche delle spese di porto.
Ciascun autore potrà, a sua scelta, o sottoscrivere col proprio

nome la sua memoria, o apporvi una epigrafe ripetuta in una

scheda suggellata, entro cui sara scritto il nome col domiciÏio.
L'Accademia ha facoltà di pubblicare nei suoi atti, anche prima

del giudizio pel premio, le memorie sottoscritte dagli autori che
fossero intanto giudicate meritevoli d'inserzione negli atti stessi.
Il premio sarà conferito dietro relazione di una Commissione,

approvata dall'Accademia. L'autore della memoria premiata ne
avrà cento copie.
Se la memoria premiata sarà una di quelle non sottoscritte, si

aprirà la scheda suggellata, e si pubblicherà la memoria col nome
delPantore.

Le altre schede suggellate saranno bruciate.
I soci ordinari delPAccademia sono esclusi dal concorso.
Roma, 7 gennaio 1877.
Il ßegretario Il Presidente
P. VOLPICELLI. Q. SELLA.

cepcorrere al miglior mantegi>nento possibile della funzione delle
parti conservate.

y¢izioy) ge,l concorso.
1. Nessuna memoria, per quanto pregevole, potrà cogseguire il

premio se Pantore non ayrà soddisfatto a tutte le esigenze del
programma.
2. Ile memorie non premiate potranno, ove ne siano giudicate

degne, conseguire una menzione onorevole.
3. Le dissertazioyi ç19yrappo espêm inedite ,e scritte in lingua

italiana, francese o latina, .cep c rytteri cþigramente leggibili.
4. Potranno concorrere solamentpgli níÉcialimedici delPEspreito

e della Marina, tanto in attività gli servizio, quanto in aspettativa
od in ritiro. Ne sono però eccettuati i membri del Comitato d,i
sanità militare e della Commissione aggiudicatrice del premio.
5. Ciaseuna memoria dovrà essere contrasseggata a un'epi-

grafe, la quale verrà ripetuta sopra un'annessavi schqda suggel-
lata contenente il casato, il nome, il grado ed il luogo di resideyzy
delPantore.
6. Sarà evitata qualunque espressione che possa far conoscere

Pantore, altrimenti questi perderà ogni diritto al conferirge ta
del premio.
7. Verranno soltanto aperte le schede della memoria prepiiatA

e delle giudicate meritevoli di ipensionê onorevole, le altre schede
saranno abbruciate senza essere aperte.
8. L'estremo limite di tempo stabilito per la consegna 4elleme-

morie all'ufficio del Comitato di sanità militare è il 31 luglio 1878;
quelle che pervenissero in tempo posteriore sarebbero consider,atre
come non esistenti.
9. La pubblicazione, nel Giornale di medicina militare, dell'epi-

grafe delle memorie presentate al concorso servirà di ricevuta ai
loro autori.
10. Il manoscritto delle memorie presentate al concorso appar-

terrà di diritto al Comitato di sa,nità militare con piena facoltþ 44
esso di pubblicarlo per mezzo della stampa.
L'autore però è altresi libero di dare, con lo stesso mezzo, pyb-

blicità al proprio lavoro, anche emendato e modificato, purchè, in
questo caso, faccia sì che da una prefazione o dg testo del libro si
possano conoscere tutti gli emengamenti e le modigcyzioni intro-
dottevi posteriorrpente alPaggiudicazione del premip.

.fl Presidente del Comitato di sanità yeilitare
CORTESE.

CONCORSO AL PREMIO RIBERI
pergli uffeciali medici, relativo ai 20 mesi decorrendi

dal 1° dicembre 1876 al 31 2nglio 1878

Programma.
Sara aggiudicato un premio di lire mille alla migliore delle me-

morie, redatte da ulliciali del corpo sanitario militare, sul se-
guente tema:

a) Esporre la storia scientifica delle resezioni;
b) Dire delle regole in genere oggi adottate nelPeseguirle; e

deacrivere la igpqcie le mqdalità oper4tiye delJe più importanti e
gram;

c) Svolgere le indicazioni e controindiewio.ni sia nelle 1,esioni
ossee per ferite di guerra, come nella necrosi o carie da processo
lento ;

d) Fare parallelo fra le amputazipni, sia nella continuità che
nella contignità, e le resezioni in gènere; e quelle in ispecie delle
articolazioni « scapolo-omerale, omero-cubitale, femoro-cotiloidea,
femoro-tibiale, astragalo-tibiale e calcaneo-astragalea ». Portarvi
corredo di argomenti scientifici e di documenti statistici.

e) Dire deUe medicazioni speciali e degli apparecchi più op-
portuni sia per condurre a huon esito gli atti operativi, come per

PARTE NON UFFICIALE
DI.ARIO ESTERO

Il Moniteur Universel dice sembrar certo ,che le risposto
delle potenze alla circolare del principe Gortschakoff non
saranno definitivamente deliberate se non dopo il viaggio del
generale Ignatieff a Berlino, Londra, Parigi e Vienna.
L'importanza e lo scopo di questo viaggio che dapprima

si volevano mettere in dubbio, scrive il foglio parigino song
oggimai riconosciuti da tutti. Il viaggio del generale Igna-
tieff è una indicazione precisa e formale del desiderio gega
Russia di mantenere l'accordo stabilito fra le potenze alla
conferenza di Costantinopoli. La scelta che è stata fatta per
queste dencata missione in persona del generale Ignatieff, am-
basciatore russo presso la Porta ottomana, non poteva essere
migliore. E si ha ogni miglior diritto di aspettarne i risul-
tati più soddisfacenti.

Il Journal des Débats non riesce a spiegarsi il vero scopo
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del viaggió del generale Ignatief, .il cui efetto certo sarà .
quello di aggiornare la risposta dei gabinetti alla circolare

russa. Il generale Ignatief è un personaggio troppo impor-
tante perchè non li ascolti prima di parlare, e d'altronde è

impossibile che il,suo viaggio ngn abbia delle serie ragioni.

Scrivono da Costantinopoli alla Politische Correspondens
che Fesito delle trattative colla Serbia viene considerato

come þoco vantaggioso ed onorifico per la Turchia vittoriosa.
L'opinione pubblica ottomana avrebbe voluto che si profit-
tasse dell'ocqasione per appianage diverse quistioni pendenti
dynni; però }a Porta saviamente preferì di rimettere a ati-
glior tempo la,djecussione di queste quistioni, fra le quali
rimane riserYAtg .guelle, piolto rilevante, delle ferrovie serbe.
Il corrispondente aggiungeche sarebbe impossibile seguire

lo stesso sistema riguardo al Afontenegro, perchè il principe
Nicola non consentì ad intavolare negoziati che colla sicu-
re2za di ottenere delle concessioni territoriali, ed i ministri
turchi rifuggono da altro canto dalla responsabilità di addi-
mostrarsi troppo arrendeyoli. A questa condizione di cose il

corrispondente crede dover attribuire l'origine delle voci di
un prossimo ritiro di Edem pascià e della nomina in aga vece
di Reuf pascia, già gover:natore di Candia.

Lo stesso giornale ha una lettera da Pietroburgo in cui
de persona che conosce molto bege le disposizioni dell'alta
società russa vengono esposte le incertezze che prevalgono
pelle sfere dominanti. 11 corrispondente confessa aperta-
mente che se la Russia avesse avuto la convinzione che l'Eu-

ropa rimarrebbe neutrale, la guerra alla Turchia sarebbe già
da lungo tempo dichiarata, ma colla stessa franchezza esso

dichiara che la guerra non sarebbe senza pericoli per la
Russia, non per leeforze di cui fa pompa la Turchia sul Da-
nubio, ma perchè non vi è unanimità di voleri fra i gabinetti
europex.
La Russia, al dire del corrispondente, desidererebbe 14

guerra non per assorbire nuovi paesi, giacchè essa non può
aspirare ad annettersi una seconda Polonia che scemerebbe
il suo credito nel mondo cristiano e la indebolirebbe alPin-

terno. Il solo, ma immenso vantaggio che la Russia spere-
rebbe de una guerra, aterebbe nel prestigio di cm a cmge-
rebbe agli occhi dei cristiani d'Oriente e pelPascendente che
per conseguenza avrebbe sopra di essi, dissipate che fossero
le diffidenze che ancor oggi perdurano e furono forse motivo
che la Serbia si affrettasse a conchiudere la pace.
Tutte le difficoltà, conchiude il corrispondente, sarebbero

vinte se, resistendo la Turchia ai consigli delle potenze, la
Russia ricevesse un mandato di semplice esecutrice della vo-
lontà delPEuropa.

L'Indépendance Bdge crede che le trattative col Monte-

negro procederanno rapidamente e bene come quelle colla

Serbia, dacchè le esigenze del Montenegro non sono eccessive
e la P rta ha tutte le ragioni per mostrarsi condiscendente.
Il fatto della conclusione della pace fra la Turchia ed i due

principati fa poi sperare al giornale belga che la Russia po-
frà onorevolmente procedere al disarmo, tanto più che a

letroþutgo il partito della pace va guadagnando yisibil-
mente terreno e finirà certo per trionfare. A proposiiio ilelle
intenzioni della Russiä, lo stesso foglio cita la seguente

wpressione del conte di Vesselroße: " La Russia non ha
fretta e non rinunzierà così facilmente all'accordo stabilitosi
fra le pötenze europee. ,,

I giornali austriaci hanno da Atene che quella Camera dei
rappresentanti ha approvato la legge sul servizio militare
proposta dal governo. Siccome la ,Camera non si mostra più
così ostile al governo come per Paddietro, così è probabile
che, in vista dei molti progetti di legge che attendono ancora
un'evagione, la sessione parlamentare che doveva essere

chiusa il 3 corrente verrà prolungata fino ai primi di aprile.

Il Tagblatt di Vienna pubblica un esteso sunto del discorso
pronunziato dal principe Milano all'apertura della Scupcina.
Il discorso parla prima di tutto della sollevazione provocata

nell'Erzegovina e nella Bosnia dalla " barbarie dei turchi, ,,

e vi è detto che le popolazioni di questi paesi hanno inces-
santemente scongiurato la Serbia ad intervenire in loro fa-

vore.

Tutte le potenze europee si sono sforzate di ottenere dalla
Ports delle riforme in favore di quelle popolazioni oppresse.
Ma la Turchia nulla accordò. La Serbia si è veduta nella ne-
cessità di armare e di inviare le sue truppe alla frontiera.
Nel medesimo tempo avvennero parecchie violazioni di con-
fine da parte dei turchi.
Il colonnello Oreskovitch fu mandato a Viddino per com-

porre i Iitigi sopravvenuti. La suamissione non ebbe risultato
e alla Serbia non rimase altro partito fuorchè quello di di-
chiarare la guerra alla Porta. Altro mezzo di salvare l'onor
suo e di soccorrere i fratelli non c'era. FR allora conclusa
col Montenegro una alleanza offensiva e difensiva che esiste
ancora.

Dopo aver disegnata la situazione el paese durante la
guerra, il principe Milano rammentò che nel mese di agosto
scorso la Serbia ha chiesta la pace. La Porta domandò allora
delle garanzie tali che vennero giudicate inaccettabili tanto.
dalla Serbia che dalle potenze garanti.
Dal canto suo la Turchia sollecitò ripetutamente un armi-

stizio affine di poter rinforzare il suo esercito. La Serbia ne

accordò uno di quindici giorni, che però venne violato. Fu
soltanto dopo la disfatta di Djunis che, coll'intervento della

Russia, si stipulò un armistizio il quale dura tuttavia.
Il principe parlò delfinsuccesso della conferenza di Costan-

tinopoli ed ha esposto come a sieno andate svolgendo le
trattative per la pace. Disse che la Russia approvò la con-

clusione di una pace separata. Aggiunse che la Serbia non a

più in grado di continuare la guerra. Parlò dell'invio a Co-
stantinopoli di delegati col mandato di fissare definitivamente
le basi della pace. Invitò i deputati a consultare seriamente
gli interessi del paese nell'emettere il loro voto.
Disse inoltre che gli insorti potranno liberamente tornare

in seno alle loro famiglie, poichè era loro accórdata una

intera amnistia. L'armistizio, conchiuse il principe, spira
questa stessa sera alle dieci. La Porta non vuole accordare

proreghe. È quindi indispensabile pronunziarsi immediata-
mente per 14 pace o per la guerra.
Dopo dette queste cose il principe abbandonò la sala.
Il signor Ristich ha poi fatto, mediante un discorso «che

durò più di un'ora, la esposizione dei negoziati relativi alla



conclusione dellá pace. Fino dalle sue prime parole .egli fu
interrotto da tre deputpti che gli richiesero se la Serbia

agiva col consenso della kiissia. La maggioranza non per-
mise chegli interruttori si esprinressero più ampiamente.
Il signor Ristitch disse allora che la guerra era stata in-

trapresa col consenso della Scupcina e che la pace si con-
chiude col consenso della Russia.
La Camera votò poi parecchie stipulazioni relative alla

conchiusione della pace.
11 principe rientrò nella sala e si congratulò colla Soup-

cina, del voto cÍle essa aveva emesso Nel medesimo tempo
dichÏarð che il còmpito dell'assemblea era esaurito e che la

sessione era chiusa.
Si notincò immediatamente a Costantinopoli la ratifica

della pace.

Intorno alla sollevazione dei miriditi, a cui accennò ulti-
mamente un telegramma, scrivono dai confini albanesi alla
Neue Freie Presse quanto appresso:
" Il comandante turco di Puka, Zeinel bey, e tre altre no-

tabilità turche furono, non ha guari, fatti prigionieri dai mi-
riditi, e si trovano da allora sotto custodia a Orosch. Pochi

giorni dopo 'il principe Prenck ha spedito ai consoli delle po-
tenze estere a Scutari una circolare nella quale si studia di
giustificare quell'atto. Nella circolare è detto che quello fu
un provvedimento necessario per impedire conflitti e spargi-
mento di sangue, perecchè Zeinel bey aveva in animo di

commettere un massacro dei cristiani a Checira nelle pros-
simità del paese dei miriditi, e questo fatto avrebbe resi ine-
Vitabili dei conflitti sanguinosi fra turchi e miriditi, i quali
ultimi nulla più ardentemente desiderano che di vivere in

huomi rapporti col Sultano a cui sono molto devoti. I prigio-
ieri sono sempre detenuti ad Orosch, e, per quel che si dice,
non verranno posti in libertà se prima non viene restituito

ai miriditi un loro capo, Marco Naza, che sitrova prigioniero
presso il pascià di Scutari. La reciproca diffidenza ha preso
þroporzioni gravi, ed è assai probabile cheda qui a nonmolto
scoppii un serio conflitto fra turchi e miriditi. ,,

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Hessina, 6 - Ieri, proveniente da Napoli, giunse il principe
Carlo di Prussia colla sua nipóte Elisabetta e seguito. Le LL. AA.
accettarono una colazione dal console; visitarono la città e il faro
e ripartirono alla sera per Datania, Siracusa e Malta.
Oaicátta, 4. - Il vapore italiano Bengala, della Societh Ru-

battino, & partito oggi pei porti del Mediterraneo.
Washington, 5. - Oggi ebbe luogo Pinstallazione di Hayes

alla presidenza. La calma era perfetta.
Il discorso pronunziato da Hayes fu breve,vigoroso ed eloquente.

Egli ha ripetuto i punti contenuti nella lettera che egli pubblicð
quando accettò la candidatura; vuole un governo giusto verso il
Sud, riforme delPamministrazione civile e una pronta ripresa dei
-pagamenti in efettivo; fece allusione alle diflicoltà elettorali; ri-
cordò di avere diggia dichiarato che la lotta elettorale doveva es-
sere definita amichevolmente, e soggiunse che era riservato al

paese, ove il diritto di sufragio è universale, di date al mondo il
primo esempio nella storia di una grande nazione, che in mezzo
ad una lotta accanita dei partiti fa tacere le passioni ed accetta
la decisione in conformith alla legge.

Nel suo discorso TIayes lodò Gra;nt per nyeie defiiiito le qui-
stioni internazionali por mezzo dell'arbitraggio. Egli spera che le
altre nazioni imiteranno quest'esenipio.
Parigi, 6.- Il generale IgnatieK &gui atteso questa sera.
Costantinopoli, 5. -- Oggi ebbe luogo la prima conferenza

fra i delegati montenegrini e Savfet paseia. I delegati presenta-
rono in iscritto al ministro le loro ddmande. Savfet pascià le esa-
minera e fisserà il giorno della-seconda conferenza per discuterle.
Si assicura che i montenegríni domandano, come rettifica della

frontiera, Ia parte completiva di alcuni distreilti che fužono divisi
in due aÏl'epoci delle ultime delimitazioni, come pure i dÏsiiretti
di Niksic é di Piva e Spissa. Ì monifenegrini doniandaud puie_la
libertà dinavigazione sul lago di Scutafi e sulla rivièrè, di hojààs',
il rimpatrio dei rifugiati erzegovini e un nuovo modús éfvendi
per le future relazioni fra-la Turchis e il Montegegro.
I delegati serbi e Pedew effendi partiranno soltanto vánerdi.
Pertew efFendi porterà a Belgrado il firmano che ristabilisce le

relazioni fra la Serbia e la Turchia.
I delegati montenegrini dichiararono oggi al granvisir che il

principe di Montenegro accetta la proroga dell'armistizio fino al
21 marzo e che diede gli ordini relativi.
Èelgrado, 6. - Un proclama del principe annuncia la pace

conchiusa.
I turchi lascieranno la Serbia il 12 corrente.
Un altro decreto prolunga il moratorio al 1° giugnö.
0ãgIfari, 5. - Il Regio avviso Cariddi è partito stamane da

Carloforfe, dirigendosi per il golfo di Palmas.
lÝew-Yorlk, 6. - Il New-York Herald, la .Tribune e il Tines

lodano il discorso di Ifayes, dibono che le sue dichiarazioni soub
saggie ed imparziali e che tale politica non potrà fare a mello di
soddisfare il paese.
Hayes diede un grande ricevimento.
Credesi che il Congresso sark convocato fra breve in seduta

straordinaria.

Berlino, 6. - Il generale Ignatieff ricevette ieri dopo mez-
zodì la visita di Bismarck; assistette quindi al ricevimento delle
LL. MM.; visitò il principe imperiale e il principe Federico Carlo,
ed intervenne con la sua sposa ad una serata di lord Russell, am-
basciatore d'Inghilterra.
L'Imperatrice ricevette ieri la signora Ignatieff.
Bukarest, 6. - Stardza diede le sue dimissioni perchè la

Camera dei deputati ricusò di votare, senza emendainenti, il pro-
getto finanziario approvato dal Senato.
La Commissione mista, incaricata di fire un'inchiesta sulla tio=

lazione del territorio rumeno, si separà senza ottenere alcun ri-
sultato, ricusando i turchi di recarsi a visitare la località di Gu-
ramnei. L'isola di Pirgos appartiene d'altronde alla Rumenia, in
seguito alla posizione del falveg del Danubio e in conformità dei
trattati.
I corrieri mancano da venerdl.

Parigi, 6. -- Alcuni senatori, deputati e membri delPIstituto
hanno aderito all'idea del signor Marcoartu di preparare una con-
ferenza internazionale sulla quistione d'Oriente.
Parigi, 6. -- I giornali legittimisti pubblicano il discorso pro-

nunciato dal conte di Chambord nel ricevere a Gorizia una depu-
tazione del commercio di Marsiglia. Il conté di Chambord protestò
contro Passerzione che egli, per mantenere un facile riposo, lasci
la Francia in pericolo, rinunziando alla speranza di salvarla; disse
che bisogna combattere lo scoraggiamento, e che egli resta irre-
movibile nel suo diritto, risoluto di fare il suo dovere quando
verrà Pora propizia ad una azione diretta persoriale. Boggiunsä
che bisogna avere fiducia, e col toncorso degli uomini di buona
volontà, se piaccia a Dio, la monarchia non lascierà libero pas-
saggio nò alle avventure degli imperi, nò alle violeAze del radica-
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lismo che preludia al suo trionfo, attaccando il clero, lamagiura-
tura e Pesercito. Il conte terminò dicendo: « Ritor'nandé alle vo-
stre case, raccontate le ferme decisioni che mi ispirano Pamore
per la Francia e gli avvenimenti che la niñíaèciano. >
Lisbona, 5. -- Il nuovo gabinetto è coal costituito: D'Avila

alla presidenza, all'interno e ag1Ï afari elitefi; Egrito alle finanze;
Baros-Eeunha ai lavoii pubblici; Meiia Salema alla giustizia;
Souza Pinto alla guerra; Mello Convea alla niariña'.
Il ministero si presentetà domani alle Corter.
Berlino, 6. - Il Monitore delPhnpero è autorizzato e dichial-

rare falsa la voce che lo Czar abbia oferto al maresciallo Man-
teufel il comando dell'esercito del Sud, per conseguenza il mare-
sciallo non ha declinato quest'incarico.
Il generale Ignatief fu inviiiato questa sera a pranzo dal prin-

cipe di Bismarck e partira domani per Parigi.
Bei•Ifnä, 6. - Lá Gazzelfa Nañionale lia da fonife autentica

(Ignatief) che a Pietroburgo prevale l'opinione che la 'Ëúrchia
non ricorrerà alle armi e che accorderà le concessioni domandate.
Lord Salisbüry distrusse le speranze della 'Îurchia sopra un'al-
leanza colPInghilterra, però gli avvenimenti di Costaatinopoli
sono fatti incalcolabili. La Russia cercherà, per quanto è possi-
bile, di evitare la guerra, ma in caso contrario la farà energica-
mente. La Russia spera che le altre potenze manterranno una be-
nevola neutralità.
Pietroburgo, 6. - È snientita ufficiosamente la voce che la

Russia abbia l'intenzione di conchiudere un patto speciale colla
Porta. La Russia attende invece che tutta l'Europa s'adoperi per
migliorare e garantire la sorte dei cristiani della Turchia, e attende
del resto firichè le potenze, unite con essa riella conferenza, siansi
pronunciate.
Pietroburgo, 6. - L'Invalido Russo pubblica un'ordinanza

iniperiale del 3 marzo, la quale forma delle divisioni dislocate nei
distretti di Pietroburgo, Wilna, Varsavia e Mosca, un corpo di
granatieri e 8 corpi d'esercito.
Hadrid, 6. - Il re è giunto a Rosae; egli invitò l'ammiraglio

francese ad una colazione.
Koenigsberg, 6. - Il celebre democratico Giovanni Jacoby

è gravemente ammalato.
Parigi, 6. - Il Nunzio fu invitato a pranzo da Jules Simon.
Londra, 6. - Alla Camera dei comuni Forsyth annunziò che

proporrà un emendamento alla proposta di Courtney il 23 marzo,
dicendo che il governo deve mantenere i trattati del 1856.
Obstantinopoli, 6. - Sembra che la Porta si opponga ad

alcuni punti delle domande dei montenegrini.
Un Consiglio dei ministri si occuperàdomani di questa que-

stione.

teria, oggi sede pacifica della giudicatura-; Pannesso troncone di
torre,7esidenza oggi del comune; il piazzale dinanzi al palazzo,
che i Pepoli, quando Castiglione aveva il vanto di fabbricare arme
in aste e pugnali di primo pregio, concedevano già ai gentiluomini
d'altro stato qualcampo francoa deßnire con le armi le for dì/fe-
rense, e che la nuova civiltà assegna luogo di mercato alle bestie.
Tale essendo Castiglione, i suoi abitanti avevano un certo orgo-
glio della loro servità feudale che, li costituiva a stato indipen-
dente; e il chiarissimo espositore racconta su documenti assai cu-
riosi la resistenza ahneno d'inerziada essi fatta ai diritti-dí libertà
e di eguaglianza, che nel 1796 e 97 il Senato di Bologna, prima
come governo provvisorio subalterno ai commissari Trancesi, poi
come esecutore delle risoluzioni del Congresso cispadano, un po'
offriva, un po' imponeva ai popoli di Castiglione, ßparve e Bara-
gazza. Se non che, o per amore o per forza, presto Castiglione fu
attratto nel nuovo ordine: oggi lo stato feudale dei Pepoli non è
più, ma quel distretto alpestre della provincia di Bologna conta
ben novemila abitanti.

Quando il bandito Grazzino fu preso e imprigionato in Casti-

glione, capo di quello stato e della famiglia dei Pepoli,. dissen-
dente in-retta linea dai signori ereditari di Bologna,.e illustre per
onori civili e militari, per parentadi principeschi,, lier ricchezze
straordinarie, era il conte Giovanni figlio dël conte Filippo sens-
tore e d'una fantuzzi.Della vita di lui prima degli ultimi avves
nimenti che furono eagione della sua rovina,. il conte Gozzadini

raccog1Ìe brevemente e compiutamente le notizia; Ë ne racconta
un amore giovanile illegittimo, non senza violenze, non senza
frutti poi legittimati; i servigi militari nella guerriccinola di
Giulio III con Ottavio Farnese duca di Parma,.e al soldo dei Ve-
neziani; e come nell'ottobre del 1555 succedesse ai padre nel Be-
nato di Bologna, e quel che ebbe a fare con Paolo IT in quello
stesso anno e più tardi con Gregorio XIII per campar dalle loro
ire e giustificare sè e alcun prossimo parente dalle imputazioni di
aver ricettato e favoreggiato banditi; e le molta beneficenze che

egli faceva con larghezza veramente straordinaria e modesta a
Instituti pubblici, a Opere pie, a privati, enumergte tutte <Ìopo il
supplizio di lui in una nota inviata al duca di Ferrara dal sena-
tore Oospi, il quale computava che Giovanni Pepoli, dopo la morte
del conte Filippo suo padre, avesse speso in beneficenza pià di (0
mila scudi, e, soggiunge, lo faceva volentieri.- « Grande elimosi-
niero - diceva anche del Pepoli Ÿambasciatore toscano residente
in Roma in una nota al granduca - e che non attendeva ad altro
che a opere pie. »

G1oset Canovoor segretario.

NOTIZIE DIVIliŒtBID
is

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATPJA
PJsR LE P110VINCIE DI ROMAGNA

Torzaata W - 28 gembaio 1877.
Il presidente conte Gozzadini riprende, dal punto a cui la lasciò

nella seduta del 10 dicembre decorso, la lettura della sua nar-

razione storica, Il conte Giovanni .Pepoli condannato da ßisto Y.
Seguitando a raccogliere in breve la storia del piccolo dominio

che diè il titolo fendale ai Pepoli, il conte Gozzadini descrive la
positura del capoluogo di esso stato, Castiglione dei Pepoli, detto
anticamente dei Gatti o della Gatta, perchè sorgente a mezzo del
monte Gatta, quasi in vetta alPAppennino bolognese sul versante
boreale: descrive le selve e la flora alpina che lo circondano e lo
rallegrano; la borgata quale è oggi, e che mostra anche indizi di
antiche mura castellane; il palazzo, già residenza dei conti e del
loro commissario, già fornito d'ogni arnese di guerra quando i
signori assoldavano quattröbento armati e due compagnie di fan-

Ilintemperanza in Inghiné?¾=BaiuKralipiirlo ifa
ficiële pfesentato 11 1• oofreríte al ParlärìFerit6 restïlto che nelPIn-
ghilterra propfiaräente detta (vale a difidêllka la Scoila ePIr-
landa) nel coiso dèl 1876 furono trovaté ñdlle púbbliehW viè
208,277 persone ubbriache 180,650 della qü¾1i-fároho cofidatigitä
a pene più o meno gravi.
Fra le 208,277 persone ubbriache vi erano 40,688 donti'e.

L'orologeria in America. - In un'adunanza tenuta di
rebente dagli orologiai svizzeri e fratíoèsi, scrive La Nâture, il
eignor Favre-Peret parlò a lungo dells fabbricáziorie degli orologi
in America.
Anzitutto il disserente parlò della Waltham teatch company,

che fabbrica, a macchina, orologi di gran lunga migliori che non
siano quelli svizzeri, e che nel 1865 potè dare ai suoi azionisti un
dividendo del 40 per cento; e dopo avere aggiunto che, attualmente,
nelPAmerica de1Nord vi sono undici fabbriche di orologi, il signor
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favre-Perret proseguì dicendo che, di tutte quelle fabbriche, dopo
la Waltham, la più importante è quella di Elgin, che fabbrica

800 castelli 4.1 giprno, mentre la Waltham ne fabbrica 450 ed im-

piega 900 operai.
La Waltam scatch company aumentò di nuovo il suo capitale

nel 1872, che è oggidi di 9 milioni di franchi, vale a dire, 7 ini-
lioni e nazzo di fõndo circolante ed un milione e mezzo quale
fondo di riserva. La 'Waltham è una fabbrica di orologeria che

non ha lyua egnale in Europa.
Nel 1860 le fabbriche ameiieane producevano 18,000 orologi,

nel 1868 ne producevano 100,000, ora ne fabbricano 250,000, e
potranno agevolmente fabbricarne 500,000 alPanno subito che sia
cessata la crisi industriale che infierísce in America del pari che
in Isvizzèra.
Presso gli americapi l'orologeria si fa a macchinä ed in Isviz-

zera a màno, e la macchina ýroduce quasi quattro volte di più
che non il lavoro manuale.
Fu detto e ripetuto con compiacimento che gli Americani non

costruiscono tutti i pezzi delPorologio, e che alcuni pezzi se li
fanno spedire dalla Svizzga. ÌB un errore. La Waltham fabbrica
tutto Porologio dalla prima vite fino alla cassa, ai quadranti ed
alle laneetti þ'altra parte poi, agli Americani riuscirebbe dilli-
cile utilizzare i pezzi fabbricati in Tsvizzera, che sono meno rego-
lati e precisi di quelli fatti dalle loro macchine.
Gli Americani riescono a jegolare uno dei loro orologi quasi

senza averlo veduto. Quando l'orologio è consegnato al regolatore,
il contro-mastro rilascia la spirale corrispondente, e l'orologio è
regolato.
- Ecco- terminòdicendo 11signor Pavre-Perret - ciò che io ho

veduto. Io chiesi al direttore della Waltam an orologio di 56 qua-
lità. Mi si aprì un gran cofano, ed io presi, come vemva, un oro-
logio e me lo posi nel taschino della sottoveste.
Il direttore mi pregò a volerglielo laseiare due o tre giorni per-

chè facesse verilidare se andava bene, ma io non volli darglielo, e

gli dissi che desiderava non fosse toccato, per potermi fare una
idea esatta del loro modo di fabbricare.
Arrivato a Parigi, io regolai il mio orologio sopra uno dei re-

golatori del baluardo, e dopo sei giorni constatai una variazione

di 32 secondi. E si noti che il mio orologio è della 5a qualità ame-
iicana, e che vale 75 franchi senza la ca'ssa.
Giunto che fui al Loele, io feci vedere il mio orologio ad uno

dei piil valenti Ìra i nostri regolatori, che mi chiese l'autorizza-
zione di smontarlo. Prima di lasciare che lo smontassa, io volli
osservarlo, ed ecco le mie osservazioni:
Quando l'orologio era appeso, la sua variazione diurna era di

un secondo e mezzo. Se veniva messo in diverse posizioni, l'orolo-
gio variava dai 4 agli 8 secondi. Nella stufa poi, la sua variazione
erg debolissima e guesi insensibilo•
Fatte le osserygioniggeetlenti, io consegnai il mio orologio al

regolatore, che lo pmon,tþ, e che pqchi giorni dopo venne A tro-

y,armi e mi disse queste precise parole: « Io sono stupefatto ! il
repultato è inorgílibilp 1 Fra cinquantamila orologi fabbricati da

> noi, non se ne troverebbe uno di egyle a quello che lei mi
» consegnò. »

egylegia. - La Pekigg-G4xette annunzie che il daea ere-
ditario di Kung, yttantacinquesimo discendente in linea retta da
Confacio, è morto ultimamente nella vegeta età di soli 28 anni.

SCI¾¾¾, LETTERE ED ARTI

RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE

Inaugurazione del Liceo musicale di Roma -- Concerti --
Spettacoli di'Roma..

Il fatto pig importante di cui dobbiamo prender nota è la
solenne inaugurazione del Liceo Musicale di Itoma. - Le
LL. AA. il Principe Umberto e la Principessa Margherita
colle dame di compagnia, il sindaco di Roma, sir Paget, il
barone di IJakull ed altri illustri diplomatici, molte signore,
il Consiglio dell'Accademia di S. Cecilia, tutto il Corpo inse-
gnante e tutti gli alunni delle scuole convenivano sabato nel
locale della R. Accademia di S. Cecilia alla festa dell'inau-

gurazione delle scuole.
Una parte solamente dei.convenuti potè trovar posto nella

sala espressamente costruita per la scuola corale. Gli allievi
e,olle loro famiglie ed alcuni invitati dovettero prender posto
nella Innga galleria che fiancheggia la sala. Il locale dato dal
Governo all',Accademia (metà dell'ex-convento delle Orsoline)
è vasto, ma, composto com'è di piccole camere, mal s'adatta
ai bisogni della scuola; col tempo, se aiutata, l'Accademia
potra trar profitto del giardino per la costruzione di un gran
salone da concerti; per ora è forza rassegnarsi a quell'unica
sala capace tutto al più di contenere un 150 persone.
Appena arrivati i RR. Principi, l'orchestra, diretta dal Pi-

nelli, ha suonato assai bene la Ouverture del Corialano di
Beetlioven.

Quindiil commendatoreBroglio, presidente delPAccademia,
ha preso la parola.
Egli ha fatto succintamente, ma con schietta ed elegante

eloquenza, la storia della R. Accademia di S. Cecilia. - La
musica da chiesa, ha egli detto, era caduta nella volgarità la
più riprovevole. Si accompagnavano le parole dei testi sacri
con melodie prese da canzoni popolari, e talvolta anche

oscene; il Concilio Tridentino, riunitosi principalmente per
ristabilire la disciplina nelle cose religiose, se ne commosse ;
fu chiamato Pier Luigi da Palestrina, insigne musicista, e
gli si diè incarico di scrivere musica di carattere severo e

strettamente religioso. Così nacque quel genere di musica
chiamato alla Palestrina.
La necessità di mantenere quello stile severo e rigoroso

nella musica da chiesa, e di impedire che si ritornasse alla
antica licenza, diede origine alla istituzione della Pontificia
Congregazione di S. Cecilia. In forza di brevi papali, nessuno
poteva dirigere in chiesa una musica, cantarvi o suonare se
non era prima autorizzato a farlo dalla Congregazione di
S. Cecilia. Questa istituzione divenne così una vera mae-

stranza dell'arte musicale e ebbe tutti i privilegi delle mae-

stranze di quelPepoca. - La Congregazione di S. Cecilia

non impartiva però l'insegnamento musicale; limitavasi solo
a sottoporre ad esame i miisicisti ed a rilasciar loro patenti
fesercizio. I Papi però fino dalla sua fondazione avevano de-
cretato che una scuola di musica dovesse essere unita alla

Congregazione. - Questa volontà suprema dei Papi non
ebbe mai eseenzione completa. Spettava a noi, a due secoli
di distanza dalla prima istituzionp, di tradurre completa-
mente in atto questo desiderio dei fondatori della Pontificia
Congregazione.
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Iloratore, continuando la sua esposizione, narra come la
antica Congregazione siasi trasformata tiell'attuale R. Acca-
demia. Parla quindi delle pratiche fattë e del luitgo lavoro

per ottenere l'impianto del Liceo. Ricorda che un giurì, del
quale facevano parteillustri maestri, e sulla cuiimparzialità
e competenza non può cadere dubbio, dopo rigoroso esame

abbia scelto i professori. Ringrazia il comune di Roma, il
Governo e la provincia dei sussidi accordati alPAccademia,
e parlando quindidello insegnamento che si dovrà impartire
nel Liceo musicale , l'oratore dimostra essere la tolleranza
di tutte le scuole, o meglio la libera manifestazione del pen-
stere umanpm tutte le sue forme ; uno dei principa umver-

salmente accettati nel nostro secolo. Egli spera che anco

nello insegnamento dell'arte musicale i professori del Liceo
si ispireranno a questo principio e, pur pispettando il parat-
tere italiano e conservando le nostre tradizioni, daranno largo
sviluppo allo studio di tutte le scuole, al libero esame di tutti
i sistemi.
Il discorso breve, ma succoso, ornato di sottili osserva-

zioni, e specialmente nell'ultima parte, che per brevità non
abbiamo potuto riassumere, ricco di bellissime defyiizioni
del clasicismo e romanticismo nella letterature, e del clas-
s1cismo e verisigo nella pitturg e scultura, è stato ascoltato
religiosamente e quindi calorosamente applaudito dalIq
scelto uditorio.
LL. AA. RR. hanno rivolto particolari felicitazioni al

comm. Broglio, il quale sì degnamente presiede l'Accademia
di S. Cecilia, e tanta parte di se stesso consuma allo incre-
mento dell'arte musicale.

Dopo il discorso del presidente sono stati eseguiti alcuni
pezzi per canto: il duetto della Zelmira di Rossini, l'Ame
Maria di Cherubini ed il terzetto del Matrimonio ßegreto di
Cimarosa. Esecutrici assai applaudite furono le signorine
Bussolini e Pelissier, e la signora Ricci.
Il trattenimento ebbe termine colla sinfonia della Gazza

Ladra suonata assai bene dall'orchestra.
Le dame svedesi, tanto applaudite a Milano e Firenze,

sono venute a Roma ed anche qui hanno ottenuto un bellis-
simo successo. Esse sono quattro ed eseguiscono assai bene
delle canzoni popolari e dei pezzi scritti espressamente per
quattro voci di donna. Non hanno voci bellissime, nè molto

estese, nè robuste; ma cantano con grande precisione, molto
colorito ed una intonazione perfetta.
Questo basta per giustificare il successo che ottengono.
Nei teatri di Roma nessuna novità importante.
L'Apollo ha passato la prima quindicina di quaresima al-

ternando un Rigoletto impossibile e l'Aida, sempre applau-
dita, quantunque incominci a stancare il pubblico.
ßabato sera alcuni signori hanno organizzato una serata

a beneficio degli Asili infantili israelitici. Oi sono state lot-
terie di oggetti regalati e un concerto interessante per la
scelta dei pezzi e per l'abilità degli esecutori.
La signora Lodi ha cantato con fino gusto artistico la Bar-

carola, la ßerenata di Schubert e il ron finale della ßoo-
nambula; la signora Carmen Pisani si è fatta applaudire
cantando con molto brio una canzone spagnuola; il tenore
Frapolli ha detto con grande espressione la romanza della
Favorita e una romanza, Maria, di Tagliabue; il Frapolli e
la signora Pisani hanno quindi,cantato usai hgne il duettino

del .Trovatore (Azucena Manrico). Questi pezzi furono alter-
nati con altri per piano bene eseguiti dalla signora Virginia
Alatri e dal pianista Trouvè Castellani; la signorina Nepoti
ci ha fatto udire un concerto per mandolino.
Lunedì c'è stata una splendida serata musicale alPAmba-

sciata di Germania. Le LL. AA. RR, il Principe Unrherto e

la Pi·incipessa Margherita, il Presidente del Consiglio dei
Ministri, quasi tutto il Corpo diplomatico, molti senatori e
deputati, illustri stranieri, moltissime signore e signori ita-
ligni lyggo risposto all'inyito del barone di Kpudel.
Le b,elle sale del pglazzo Caffarelli grano pplevdeyti gli

Igce, 4i hpnissime toikttes, di gemme e di grydi he)1ezzy.
Il progrenma musicale non poŠnYa essegg più ptþraepte. .

Il boncerto è principiato coll'Ouvertµre delPOberon di ¶e-
ber, suonata con grande slancio e niolta precisione dalla So-
cietà orchestrale diretta dal Pinelli; quindi le dame svedesi

hanno exeguito due pezzi assai gustati.dal acelto uditorio.
Abbiamo poi tidita l'Ouverture per il Cola di Rienzo d,i Copsa,
scritta dal maestro Sgambati. Questo pezzo, pieno di ardir
tezze, è rimarchevole per la bellissima frase che serve di sog-
getto, pel grande sviluppo armonico e per il bellissimo an-

dante di stile religioso che lo chiude.
Altri tre pezzi cantati dalle dame svedesi, il Notturno di

Mendelssohn, ed il valser-capriccio di Chopin, trascritto da
Listz e istrumentato assai bene da Pinelli, hanno posto fine
a questa importante serata musicale.
Mentre noi facciamo sincere lodi al Pinelli, allo ßgambati

ed a tutti gli esecutori i quali si distinsero assai, dobbiamo
dire che i primi onori e gli elogi più calorosi vanno a S. E.
l'Ambasciatore di Germania, il quale, musicistadistinto egli
stesso, incoraggia in ogni modo i nostri istrumentisti e porge
occasione di prodursi davanti ad un pubblico, òhe non si può
desiderare nè più colto, nè più intelligente, ai nostri giovani
compositori.
Al Valle la compagnia Grégoire ci dà le solite operette

del vecchio repertorio. Unica novita finora è stato Le Bean
Dunois di Lecoq, una cosuccia in un atto che non manca di
brio. Quest'anno fa parte della compagnia Grégoire lasignora
Math-Ferrare, un'artista fina, intelligente, che ha molto ta-
lento e che in parecchie produzioni ha ottenuto un successo

di attrice e di cantante.
Al Quirino doveva venire una discreta compagnia dram-

matica, ma sembra che qualche artista di questa compagnia
non voglia discendere fino al Quirino,percuiresteremonenza
commedia italiana fino a dopo Pasqua.
Al Capranica è venuto Landini, il celebre ßtenterello, ce-

lebre davvero, attore dotato di molta intelligenza, l'unico
Stenterello possibile, ma, ahi! sempre però Stenterello!
In una città che applaude ed incoraggia due Pulcinelli alla

volta, anche il signor Landini deve trovare buona accoglienza,
e l'ha trovata; ma nemmeno lui ci compensa dellamancanza
veramente deplorevole di una buona compagnia di prosa.
Miglior compenso ci offrono i filodrammatici. Anchedomenica
la Società Pietro Cossa dava una recita nel suo teatrino nel

quale conveniva una eletta società. Inutile aggiungere che i

bravi dilettanti furono assai applauditi.
Oggi va in scena ûll'Apollo La Bella Fanciulla di Perth

del maestro Lucilla. Ne faremo speciale rassegna.
Z.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufácio ee-àtrale möteorolog.iew

Firenze, 6 marzo 1877 (ore 16).
Barometro disceso ancora da 8 a 9 mm. Venti delle regioni del

Sud, forti lungo le spiagge romane, sui golfi di Napoli, di Ta-
ranto e delPAsinara,-nel Canal d'Otranto e di Messinä, al pro-
montorio Gargano e al Capo Spartivento. Moderati nel sud della

Sicilise a Malta Mare agitato in tutti <[uesti paraggi, grosso a
Portotorres e al Capo Spartivento. Qielo coperto o piovoso sþe-
cialtheitte nell'Italia meridion&le. Sua fortissimo e raare grosso a
Lesilia-SRR-est forte e liiare agitato a Pola'. Nel giorno decorso

neffiz Ë nionté e ill Ligiitial Pioggè generali in tuttä l'Italia,
abboridariti ziel Séltefitkionë. Sempre ytobabiÏi forti venti con
tempo vario al cattiko specialmente nell'Italia inferiore.

Økservantii til'ÚolÍëgio lÌ0MRRO - 6 marzo 1877.
Arahan anna ersätònx =E495 65.

7 antim. Mezzodi 8 poln. 9 pom.

Bironie%ró ridatio 752,3 7Ë2,6 fŠ1,2 751,2
a* e al mäte

Tetinoinet.eãternos 8,if 11,3 11,7 7,9
(eentigrado)

Umidità relativaa. 94 76 68 80

Umidità 88501RÍS.w 7,72 7,67 6,95 6,41

Anonioscopio evelv SSE: 6 S. 6 SO. 12 S. &
orar.media in kil.
Stat¥ñètoiëlò¾.a 10. goáce 10. copertò 10. copettò 10. coporto

dasutWModtmirminat

(DalÍe 9 pom. dël giorno preeedente alle9 pom. del corrente)
TePusome&•& EÏ¾¾einië *1È,40... 9,9 R I Mhiinfo mi 7,9 0.*6,8È
Pioggia in 2¥ore 1&mms 1.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 7 marzo 1871.

I I
Ydere Valow coleratri IIN¾ COÈEEËÈ FÏ¾E OSSMO

Ÿ A=1. O 14 I eonmuuto
nominle ! venito

Iominho
I.EHERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0, , , . . . . . . . . . 26 semestre 1877 - - 76 82 76 26 - - - - - - - - ..a a
I)ètta dettà 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1½prile 1877 - - - - - - - - - - - .... - - - -

Obitincati sul Tesoro 5 . . .2 . . . . 1•tnmestre 1877 537 60 - - - ..L - .... - ... - - a ... ... a ...

Detti Ëmissione 4 . . . . . . . .
16 ottobre 1876 - - 80 85 80 80 ..- - ... .... -.. .... .... ..- - -.

Prestito Romano, Blouh . . . . . . . . .
- - - 80 50 80 45 -,- - - - ... - - - --

Detto detto Bothselíild . . . . . . .
1e dicembre 1876 - - 81 15 81 05 - - - - - - - - - -

Pr¥stitò Nazionale
. . . . . . . . . Þ, , . . 16 ottobre 1876 - - - - - - - - .... ... ... .... ... - - ....

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - .-. - - - ...?

Úetto detto stallonato . . . . . . .
- | - - - - - - - - - - - .... «.-.« - -

Obbligazioni Bent Ecclesiastiet 5 0/0 . . - - - - - - - - - .... - «... - - - --
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2· semestre 1876 500 - 850 - - - -·- - -- - -.·- .... .... .-- --- ·-- - ---

Obbligationi dette 6 Øj0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - -. - - - - - .... - - - - - -

RenditsAustriaca.............. - - - -- -- -- -...- ....... -- ...-

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
1•semestre 1877 5Ò0 - - - -

-
- ... .... .... - - .... .... .... - ...

Banca Nasionale Italiana . . .t. . . . . . 26 semestre 1870 f000 - 750 = - -
- - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1215 -
Ëaaca Nazionale Toscana , . . . . . . . .

2• seinestre 1870 1000 - 700 - - - - - - - - - .... ... - - - ...

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1877 RO - 250 - - - - - 488 - 437 50 - - - - - -
Sueleta Generale di Øredito Robiliare

Italiano
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - 400 - - - ..-- --- --. -..; - - - - ---a - -

Cartelle Crédito Fondiario Banco Santo
Spirite . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1876 500 - 411 - 410 - - - -.. - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
Io semestre 1876 250 - 250 - --- - - - ... --. - - ... .... .-. . - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1• ottobre 1M5 500 - 500 - - - .. - ... ... .. - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , , . . 26 semestre 1876 500 -
- - ... .... - .... ,,..

Strade Ferrate Heridionali . . . . . . . ,
- 500 - 500 - - - ... - ... - ....

Obbligazioni dette . . . . . . . , , , , , , ,
- 500 - - - - ... .. ..

Bhotu Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - ... .... .. ... . ..

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - -

- ... ... ... .... ..

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 SA - 88 - --- -- --. - --. -
...

ßooietå Anglo-Romana per Piliumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2•semestre 1876 500 - 500 - - - - - 639 - 688 - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . , , , .
- 500 - 500 --- --- - ... - - - - - - -

Pio Ostionne , , , . . . , , . . , , . . . , , . - 480 - 480 - ... ... ... .. .... ... ... - ....

C AMB I aroam IÆ.HERA DANAEO Ñ0m M 0 omiaxxvizzoxx

Pr•eemt fatet«

1 7 1 16 sem.1877:18 47 112, 50 fine.

90 27 19 27 14 - Baíics Generale 437 75 finel

90 Anglo-Romahä per Pillum, a Gas 638.
Trieste.............,... 90 -- --- -"-

Oro, pessi da 20 lire . . . . . , , , , ... .... - - - - 21 68
N Deputato 44 Borsa Gam.sur.

Soonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . • i -- -- •" ¯ '

li ßindaço: A. PIEEI.
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16;µbNicazionsk Bauzion del.dìÐ8 dòl mesetnilobbraio '187? 'ÈTA PER Ik0ARDATURaagiFILITITRADEI CABOAMI DI SETA
TaTA SOCIgd DI GREDRO DENOMINHA

ex 800\ffÀ¾RkWill-CRIRITRWitWARE luLIAMjgneri Amiggiggingegadoeieth.gntegggt,a .gggo qppvgesti ingsge14ble; gei egn-gege ln'Firenze, Torino, Genova e Roma.morale onlinaria che Avthanogo il giorgo) pyyde prossimo, ad un'ora pome-
rigiana nei locali ove ha sede¾þgoietà, okÀìn ¾91948a, pia.Eiggattaril -CAPERALE.
agmeço 1218.

Capitale sopiple geminale .. . . . . . . . . . . . . . L. 60,000,000
x4tpe .delg(graar'1• Riferirggrate.geL.Cggi lo Amgrigistrazione é presentazione del bilaneit

per-la,geglione attuttedl 1876. .

2e Relazione del.revisori delshilaapio tesso.
So Nomina di 5 consiglieri ser .À'g(Ilygo gome gigg'artigolo 34 dello staçu¾

mina di due gjyi pii er gesercisio corrente.
ologna, 3 Inarso 1877.

§ 9.ogiggojPAmministrazione.
es•torme. -,Ilagiqqiga he ggoljnterven*Ire all'assexpblaagdeygh depo-

rá.ppn.peno-di 104signidella Società intestata presso.Ja þgggg lydu-
sikiale.e Commerciale.dirBolognaegrassoila Gassa:di Bisparmio in Jesinog
pli tardi del giorno 31 porregte, ripgrttyrdone analoga ricevytp.gi'riggrþpopl gigagri Azioggji gli artjggli 1 ,e 22 dello statuto so-
ciale. 1040

Totale delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . N.
Xalore nominale per azione . . . . . . . . . . . . L.
Saldo di agioni emesse . . . . . . . . . . . . . .

gapitale efettivaménte verytg. .. . . .. . . . . . .

A|l'AINJf.
1.,Numerarloefettivo nelle causedelleaddidelle sueoursali L.
2. Cambialiscont.iaportafoescadenti nelebrimestredaoggi

,

8. Idem idem a piik lunga scadenza . . . . . . . . .

4. Efetti da incalisare per colito terzi. . . . . . . . .

5. Beni stabili di propiietà dell'Iqtituto . . . . . . . .

8. Titoli dello Stato: val. nomin. L. 1,702,073 ,, - fr. d'ac.q.
7. Id. prov. e comuni: val. nomin. L. 1,520,610 ,,

- Pr. d'acq.
8. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . .

600
,

10,000,000 ,
A0&G.000 ,,

2,885þ74 22
7,023,187 28

434,§17 35
1,288,212 48
867,100 ,,

1,542,243 06
1,188,474 ¿,,
49tð9,81940

¯ 9. Azioni ed obbligazioni con guarêntigia governativa . , ,, AS90;22ßmg
LO. Idem senza guarentigia . , 49215950 40

PER A IIONI)ITLDI BßNI DEL :REGNO D'ITALIA [1. Conti correnti con frutto . . ,, 25,715,276 08
12. Idem senza frutto . . . . . . ,, ,. . ,, 11,07%0&T§$0

A.vv¡lpo. t,9. Depositi gi Titoli a caugione . . . . . . . ,, .. . . , *04,877,437 71
Bi pregeþgono.1 signori Aziop.is¼i che ýr deliberazione del Congglio d'agt.: lA. Idem liberi e volontari . . . , . . . . . . . .. . . . 11,819260 81migistrazio.ne Niñaesgavogaty l'Asseµahleg generale ordinaria di questa-Sÿÿigtþ 15. Debitori diversi per Titoli senza sppgiAle,46380idreWiene . ¾¡185;891451mei,suoi,gniciin,Rpma,wiaDneMacelli,numero79,primopiano,perilgiGM#£6.Eifettiinsoû'erenza.

. . . . . . . . . . . . . . , 207,14f71-31.marzo prossimo venturo, all'una pomeridlana.
17. Valore dei mobili esistenti ed altre spese di 16 stabilimento . 485,937 89
18. Titoli appliepti alkopdo di riserva. . . . . . . . . ,, 5,344,062 ,1• Relazione del Copsiglio 4'Amministrprionp.

Tours delle attività L. 27Q,853,ÑÀ7Itegzione del padaci revisori g i.centi.
Interessi semestre 187 au 100,000 az. soc. L.naa 3 a io en r np z g altegttanti uscenti d'ufficio. SPeesee I co b m

.æ.Romina dei indael e supplanti per la revisione jlel bilancio 1877°
liquidarsi in Imposte e Taase . . . . .R deposito dei certificati delle aziopi, che a mep‡e gell'art. 26 degli statuti fine dell'an- Intereseipassivideiconticorr., ¾,196 07so6isti deve esser fatto 15 giorni prima.gelPadynga.sp, potrà efettuarsi presso nua gestione Corrispondenti e diversi . . ,, 2,793 081 Öassa della Società nel leesle suddett.o, a :Eirense e a Torino presso laBoeleta Generale gi Ofedito Mobiliare Italiano, e a Genova presso la Casès L. 971,0 g8.gdi Sconto.

Roma, 20 febbraio 1811.
L Capitele efettivamente versa o . . . .

.

. . L. 40, ,000 ,78 II Ecesidente .del Consiglio d'Amministrazione.
2. Conti correnti a interesse. . . . . . . . . . . . ; ,, 59,565,900 y

INTENDENZA DI FINANZABCATANZARO
þol preseuie avviso viegeaperto il àoncorso nel doaferimento delle rivenditelpi ggnerí ilt pilvitiva annotqti Itel seguente prospètto, ciascuna delle qualilarà gonferita a norma ciëÏ þeglo decretio T aio 1875, num. 2386 (Serie 2

.111 papiranti dovrango prepep a qge foi densa, nel termine di unM lé dalla nati della meerygone e nållá asetta Ufgefale del Regnoe giornale della prefettura 4ë ger le inserzioni amministrative esafia ilella proyiocia, le proprie e su carta da bollo da cent.40,dità del 6ertincato di lianna condotta, della fede di genaWA, deBo atatoàà g, e ilài dojúplènffþ@lprovgnti i titoli richiesti djîll'art. 8 succitato
.gerrgqte all'Intep.denas gopo quel teriginegon earanno prese

apene (ell¾ pybblicazione del presente avviso e quelle per la inserzione
atengo nei giomagli suddetti saranno a carico del concessionario.

Sito oye è posta .g Annuo Magassino
COMUNE .6 reddit<r da cui

eipcuna rivendita
prespnto cias un rv a ta

3. Idem senza interesse. . . . . . . . . . . . . . . .

4. Bovvensigni avute au fondi pubblici. . . . . . . . «

5. Accettazioni cambiarie . . . . . . . . . . . . . . ,,

6. Depositanti per depositi a cauzione. . . . . . . . . ,

7. Idem idem liberi e volontari . . . . . , ,

8. Creditori diversi per Titoli senza speciale classificazione ,,

ordinaria . . . . . . L. 4&TO,114 87)9. Fondo di riserva
strgogijgaria . . . . , 878þ85 )

10. Maggior valorp -dei Titoli risultante fra le valatazioni pre-
cedenti e quella al 31 dicenibre 1876. . . . . . . . ,

Tomara delle passività L.
flimanenza profitti dell'esercizio 1876 . . . .

L. 44,311 94
Corrispondentiedirei·si, 2,375 31 \

Ry¶t: fel Prrente Interessi attivi sj Titgli
r ede Scontrogir vvigioni . , 1 9 7Ô

ITtili derpate I!gsarcisio,, 21,119 59
1048 L.

21,358,15¶ 9,4

391,646 02
64,517,437 J‡
71J19,7 i gi
7,924,642 01

5,313,799 87

556,999 60

270,838,339 71

174,243 62

271;012,583 33

Parghelia . . .
ivi 2 325 08 Tropea2 Spañola

. . . ivi i 63 10 Soverato
Kop paone . , ivi 1 86 64 Id.
erg 8. uno . ivi 4 445 24 Id.
ellia (Marina) . ivi 1 126 03 Catenzaro8 Albi

. .
. . . (vi 1 76 80 Id.Releastro
. . . ivi i 148 43 Id.Policastro
, . . Villaggio Pagliarelle 1 5 : 0 S• SeverinaMutta Filocastro ivi 1 129 97 NicastroDecollatura

. , Vglaggio Praticello 2 830 62 Id.
Martirano

.
. .

ivi § 225 42 là.
Isola0apoRissuto ivi 1 835 26 Cotrone

amaro, 3 marzo 1877.
L'INTENDENTE.

BANCA DI BONDOV1
(2e pubblicazione).

Gli Aziopisti della Bagge di Man.dovi.#0ao convocati in assemblea generale
alle ore 2 pomeridiane-del giorno 31 corrente alla Sede della Società in Afogy
dovi-Breo, casa propria.Hanno diritto d'intervenire all'assemblea ÈÑORIRU
che a senso dell'art. 21 dello statutò avtagno deposityto alineso Maigagidiael
giorni-prima di quello per la medesima indetto.

Ordine del giorno:
16 Preaentazione del resoconto 187ß.
2° Relazione del Consiglio d'amministrazione.
So Rinnovazione di 8 consiglieri e di 3 censori.

Mondovi-Breo, 2 marzo 1877.
1025 D Dire#ore deMa Banca £i M n&ovi: ANT. CASALI.
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BANGA AZIONALE NEL RMN0 D'ITALIA a ..N ...so
Emag ele II, 96r i dgDi per

Saik tiella iitmien de! à & del me di Blnie 18ii om Jod'im.n:¾a*A"."te, as
ispitale Konfalo 6µtrimoniale,utill àÏÌa tripli gircò!ìž. (R.1) cr.inett.1874, 10 2837) k 150,000,00 ti f&o'"A "Ë°2Ï•°a Taikarte dai
tiserva metallica Vincolata (art 5"/ Ìteg. Š1 gennaio 1875) . . . . .. . LB8,ß00,00 Û$Î Ir'ennaa'inià A" Eeo

prunidentoi
Yisti i documenti prodotii è le inÍor--

casse e riserva . . . . . . . . . . ¿ . . . . . . L. 100%05665 04 mzo i a e
sitori del Pubblico

Cambiali e boni ( a soadenza non magglore di = > Ministao del 1Ë febbra o 1877;
del Tesoro 8 meux. . L. 141,SBÖ,N 58 Visti gli articoli 218 e seguenti Co··

P tÀ glio di r di e ear lie e

orè ÈÏ xi di
,,

6 6 14 167,683,684 72 pne del consigÌierá eaia-
Boni del Tesoro actitdat ti direttamente . . , 25,868 000 m Uniforme este alla requisitorÍâ Âif

Paisiom • • • &
.1,273,941

Id. id. per conio deifa mass rispetto. . ,
6 60 11 kreWa ord

b Ajubbliento
TItalt

Id. g, pèl fóñifó úõxiiioni o cassÀ di ÑevÌÁenia ,, ,,
, 47¢790598 80 añisso Paler laasso nal

EffdtìÏ fiebüütl IPinó¾àso. . . . . . . . . , 663,9Ñ $
. , r alg ußielale I distiet

OAidiff *
. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 80Ë,84780 g 48 m timello uiliciale del

adirer6näe , , , , , , ,
-

, .

'

• ; • • • • • • sr 5,917¢57 89 erifõ âëlli e-Ti Edf cöist-
19990mitt . . . > i i . a , a . . . ; ; . . . . . ,, 739,932,416 45 gIf6 della Cqrte gai signori illnatris-
Partitevarie.

. . . . . . . . ¿ ¿ . . . . . . . ; ¿Ìà,¾$,48618elmo¿diriméndatoremarcheseGiovanni
TÔTAÌ.E . . . &.1,485,542,902 10 t e ò e ,

er de p, v

Speng der corrente esereisto da liquidarsi alla chiusitir di alfšW. . . . . . , 1,t18;101 78 Gueoloner Giovanni Barcia, cav. Giu-

Comite 5
sti per saldo azioni , . . . . . . . . . . . . . . . ' " " mero 755. Anastasi - A detto regW

T&TAI.B GENERAI.B. L.1,486,659,0ps Sg strata e ca di lire 2 40 annul-
fûf,a di tá cancelleria - Addi 28
febbraio 77 - N. 2ô81 quietanza -

¶mpftale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 m Carta lire 1 20, dritto lire 6, repertorio
käèìa di rispetto . . . . .

,
, , . . . . . . . . . . , 23,190,000 ,,

eestedimi 20 mãeca lire 2 40. Soño
circolazione biglietti di Banoa, fedi di eredite al nome del eassiere, boni di eassa . . . , 871,971,7M Ñ)

e
e .

Conti correnti ed altri debiti at vigtir . . . . . . . . . . . . , 86,702,676 6 richiesta del eigner Ignazio Oliva, .

ÛohÉi eðrrenti eð altri debiti a scadonna . . . . . . . . . . . , 60,626,872 94 Oggi in Palermo, li 26 febbraio 18TL

Depositanti oggetti e titoli per ottstodfs, gai•atedi ed altèo . . . . . . . . , 78¼,932,4(5 († 1002 Il cane. GUSÄNO TOSI.

Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 52,049,851 99
Tð¾I.E . . . Is. Î $Î$,Û81

litä àÁl iorrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 1,985,922 44
- AVVISO.

,

Agli eredi consanguinei di De Rosad.TÒTATÆ GENazara. L.1,486,659,003 85 In.forza di un ordine dell'inclito try
.Distinta deMa Caesa e Riseroa. b diGinatiza(divisionedellacia-

o.....................Ì.. ,

nontletivm

Br so neÍla proporzioAe dÖlPudo pÖr Milla (Aft. $0 Èek. El Òññíf6 fŠÝ$) . .
|

. . 154,119 8Ì a t iRco e Rosaz a
Biglietti consorziall . , . .

-
.. .

.
. . . . . . . . . . . ,, 68967,306 50 tri 18'î6, D. 192, cólogo che pretendos4

RrgkWA . . . Ú. ÍSí284,989 02 al títÍold $i eredi, a seconda 44118
g11piti.di altri Istitufi d'emissione. . . . . . . . . , . . . , 5,845,082 ð5 vertente itilla dayistosíe delle pu

Brdilzo ecoedente la proporzione delPuno per dilÍš . . . . . . . . . . ,, 395,484 07 siolii inteatate ge fa caviliere F
cesgo De gongs gia avvocato pr

Cassa . . . L. 160,505;555 64 tribtitialf sla Parigt À dottore in

.Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, borii di cassa in circolariéne. 'ËiŠÊÊç Êão
VAr.ons: da L. 50 Nonsko: 955,319 L.

,
n• 1, Krundel Terrace Bri ton n

da L. 100 1,446,692 , 14 Contea di SussA 1 tes torè n

da L. Boo 843,600 if
" summentóiata can Il aimo

in vita all'epoca del no dèl
BoxxA L. 364,235,150 desima che ebbe litogo 21 èdtt

Biglietti ecc. di tagTi da levarsi di corso. 1876, o che pretendono aver
per .testamento od in altro mod

Della cessata Banca e le 4 Legazioni N. da 20 28 da 10 a L. 5 32 L. ,20fM beni immobili del testatore che op
d 10W cessata Banos di Genová .

29§,8 7
• re a tŠm a$1 od
a ministratori dell'asse nidhilà di a

da L. 250 della ceggata Ba¾ed di Öenova ,
59

,
14

a più degli áredi morti, vengono in'Ì'oTind & $71,071,73 40 a comparire pegsonalmente o per me
del loro --caratoin legala rig

11 rappoéta fra itempitd1tratild 8116 tilpla diröolas. L. 180;$66,656 è is effédlää. L. 871,971,754 N & di nio A $i 9 non iù tidi Àel 16 aprile Ï871
la circolazioneL. 371,971,734 40 gabi miale.del vicecaneetl1

Il rappoéto fra la žiaerva L. 154;26 ,989 02 e gli altri de- L. 405,6Û,4'11 0 Ai tÎÊo á 2 64 9 s:r R Malins, situato al 11°
biti a vista . , 86,702,676 63 Stone Buildings, Llaeola' Inna

Šnggio della sodhio e delÛintefassa âùfante fÍ mesh per cento e ad aññö. Io t ttaloaa,dGe£ë
n 4 didibikit ud áltri èffe i di ëouimdreio . . . . . . . . . . . . L. ant ggi ri uÎtaanti dàl ri

Per le antioËazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . .

= sn e alla verificazio

sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,
2 1;Ë0/0 at if 10 febbraio 181'$.

Presso corrente delle azioqi .. . . . . a . . . . . . .
.
. . . . L. 1962 60 ALFRED A SENO

Dividendo distribuito in rfgione d'ànno e per ogni 100 Ifre di espitale versato . . . . , 18 go R1cnAn sTI on á FreLIo

916 Ëo n



INSURŽrIOÉI DELIi SAZÈETTA UÍE10IAL¾ DEL RI§GËO D'ITAla 919

"ig "A" g detBaxco »I slexida
LáÛ ÀJ'È• dayittlisocialf o affimonfilà¢tiÌìillat§igiàdiivoltsfó¾ (iD.ÑAiÈf É.i#,0Ö0,00C
a if " a""I'e År o

Itiserva meMllick vincolati (krk 59 Reg M gendsim1875) . . . . . . . L. 12,000,000
I dettu ya annentu sui nandominä .Li 12,
non che su beni stabili post1' ilt Ba- gggg(g
ghaaa, provincia di Viterbo, che per
diritto al medesimi apparten Si casse e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 18.500 575
djinda pertagfosdliidiique âs CAthBibli 8 Eb¾ i abadblim nöna flaggiork di
stare tanto 11 detto dalfa q del Teso 8 digsi. . .

i: 1#,'lÝ0,dèb 59
sëhsa il consenso del Vincenzoni, sotto pagabHbin eartiv id. maggiore-di8 mesi , 749,835 55
pWas da n 11 t

n 1 .pagamento. Porìàrogno Cedole di rendita e eastelle estratte . . . ,, 4,618 98 18,728 868 99
, 18,728 866 99

i LOEmzO ŸŒØREONI. B TO HIS & ÀÎlOtŠBROR$$ s
,, 6;198,468 87

AVVISO. Titoli a rteggiatl pagabili in moneta metallica .

e
à 'e

äde1§ñ&à
bla 'fiÌiÃ è oli di pro e del a,B . I

t•a di Frasca i si procederå alla ven- gggy PSE 90BIA 0114 massa di rib .

del dottadescritto fondo ad istaissa Id. id. pel, fondõ pensioni o Cassa di prévidanza 48 *

isiati•RuûúiDoinetticofahaigil EftbitÍrloëvuti'allihenboo. . . . . . . . . OlÍ
Ruñm Fðlica e P;lmira del= fr Nicola, 4,gg
attorismata la prima dal' niarit Gia- . i ' ' ' ' ' • • • • • • • • • • ' s

co'ino Bramucci, e la seconda dal con. Aoderehme . . . . . . , . . . , , , , , , , , , , ( 48
sorte Pietrosanti, e Teresa di Biagio Depositi . . . . . .- . . .- . . . . . . . . . . . , 9,125,078 41
vedova del.prenominato Nicola Rufini, Partise warle. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 9,694814 09
quale madre à fagiftÎlífà rápgrégeh-
tante ed amministratrice della mino- Torar,a . . . L. 72,785,731 15
renne Diomira Rufini altra figlia dello spese del corrente asekeislò da liqlŠdétè äfÌ$ chÌgsura di esso. . . . . . , , 224,848 01
stesso Nicola tutti anali eredi imme-
distiä žisõèttivimTafe iWdiãtiëërgie-- Toririr ëiiinTula a In 18;010;6Ti 16
fato fu Luigi Rufinig la hanno di Vin- gggggyg,
eenzo Rufini, domielliato anch'esso in
Frascati, altro erede immediato dello capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 9,200,000 ,
utesso fu Luigi Rufini. Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 19,649 70

.
Terreno vignato, cannetato e pome- 01reólaulone biglietti di Èanca, fe<ii di ciëdito af domé del dalíålerá, $ònfË Cásik . . ,, 88,960,088 ,

ObË e I lo af conti correnti ed altri debiti a- wista
, . . . . . . . . . . . ,, 17,486,259 86

gravsto di ed¥onB á fgvoré delPErario conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . .

allibrato al cento sezione 16, naineri Depoãstanti oggettÌ e tifoli per alfatodia, Êâž nzià étÌ ÀÏfžo . . . . . . . . , 41
14(Yi 1409 1410, 1412, £414, 1979, Partite ŸraWe. . . . . '. . . . . . . . . . « . , .

L'ineanto arà p rto sul prezzo di ,

O ALE •. . e ,6Ì$
etima in lire 1475 12. Rendite del corrente eseretsio da liquidaisi aÚa effÍnsuia Êi esso . . . . . . I 6,0Ó1 dÑ
L eeo izi ni lla vendita sono ri-

TonLB assaimmt . L. 010,577 19
alla canébiläilà dellit grethrâ di
iti; il 16 Inarzo 1877. iáfitsfa della ÛGSSR e « Ëißerne.

Il cancelliere : POÍ.LINI.

0$n lißiífons d e e.tnð tribú¾
neila Ñobokine dAlfutro per mŠl (&rt. W Iieg. 21 gentiaio 1ÑTB} .

civile e correzionale di Roma del 17 Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . n .g
dic%dibr'e 1876; pif¾blicsts il giorílo 19
e notificata il 3 gennaio 1877, venne
nominato il signor avv. Ludovico Ro-
sati in curatore del signor Raffaele
Ciegogetti; e ciò si deduce a pubblica
nukana ,por f,utG gli élIblG Ji ragiune.
Avv; G. CESARE GABRIELLI-ŸASSELLI

procuratore.

kVVIBU:
Giuseppe Caruso fu Angelo, da Tu-
illlo, provincia di Chieti, condannato il
6 aprile 1864 dal tribunale di Lanciano
a sei mesi di Østheté.Ildt indebita ap-
ptopriazione, ha chiesto dalla Seziond
di accusa di Aquila la propria riabili-
tàsione. 1057

REGIA PRETURA
del 2 mandamento'di Roma.
Amnginselbigione del Demania e Tasse.

INemNZIONE.
11 ricevitoke del bono straordinario

di Roma ordinaalsignor Pietro Ð'An-

Pagare entro il termine di 15 giorni,
sotto pena degli atti eseentivi, la som-
la di lire centotrentasette e centesimi
A0Yantâdéd thésa negoziazione anno1875
e sédondo seinestre 1876, sopra tassa
per _ritgrdato pagdhiente sul valore a-lom e spese, atti coattivi e d'isört-
ione ipotecaria.
Yista ed Aþþrovät&: Romá,'15 fáb-

brdi& 1877 - Per l'intendente deIIeF1-
anze'ittmato: Montemerlo.

mata e resa esecutiva li 21 feb-
1817 - Ilpretore firmato: Luigi
i Def - 11 aucëllidf6 firdrato'

ttorio Gatti. '

,
Per _copia conforme,Ëoma

.

7 marzo 1877.
Unociere del 2· tuandardelito

1059 Lviet ßscombianz.

Risata
, , . L. if,714160 &

Biglietti di altri Istituti d'émissione . . . . . . , , , , , , ,, AS,425 ,,

0Assa .. . . L.: 18, ,576 15

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa in circolazione.
Var.ons: (a L. 50 Ñvusto: 12f 8 i,. 50

dii L. 100
da L. 200 2
da L. 1100 12,865
da L. 100Q - 8,571

8 mia . L. i,ð ,š
Biglietti,, eee., di tagli da levarsi di corso:

Va.oas: d Nexano: 1 2 11 L. M,8
da L. 5 101 508
dá L. 10 7 t
da L. 20 22 71 -

Tour.s . L. 38,960,088 ,

Il rapporto frå il espitale L. 12,000,000 00 e la circofazione . . . . L. 38,980 688 00 ò di uno a &880
la circolazione L. 33,960,088 00

Il rapporto fra lá riserv4 .
11,nŠ,f6Ò 75 e gli altri de r ,, 1,446 347 85 à di uno a 2 904

biti a vista ,, 17,486,269 35

Èaggio dello sconto e dell'interesa úÀnfÁ il useA per e aÙaÀÁ
3 med 4 IËestŠnlie camb ed altri, effetti di ommeÑio . . . . . . . . . . . L. 6 1/2

Sui conti dorrenti passivi . . ,

Palermo, 23 febbraio 1877.

Vare - Im exxxrToma exxmaamá a « se
NOTARDARTOLO, G, aman. 1014



PROWBARIO BRERALS EGLI ITTI PARLIMMTARI
spar restoria eiperedine alfaþegoo e dLdita

DALL'UNIFICANONE DEL REGNO D'ITALIA AL 11 GIUGNO 18"l5
eerredarò

DRI RISIJLTATI FØWAI 'I¶TTE 18 ALIIIONI 90LITICIII AVIENUTE NEL QUINDICENNIO 1861-75 -

, eomâpilato dal car. Nobile ENEA FONTANA.

'Indice dehe Materle pogteggte nel Prontuario.
Parte I. - Brevi eenni storiei. tati pg.ordige alfabetico) - II. Risultatifinalidellevotazioniseguite
a)Rayte lli. - Elezioni nefali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per apnello gemjngle dal mese di gennaio 1861 al 17
Ministeri, Co

'

rmpnenti-e Deputasiggi Riggno 147ô - III. Elenco deãIf onorevoli Deputati eletti alal 1861
Parte III. - P egge classincati per miferia e per ordine Won nidiègaione ¥el voti emessi in occasione galle yo.tadioni più im-
,4)(p>qtteo edi d presentati al Parlatáintidal1861 al 17 gingstö (875. portanti seguite per appello nomigale.
Èarte IV. -- OWinf¾el giorno ed.«altre Jiaoluzioni approvAto dalla Parte VII. - Dati statistici riassuntivi mulPintervento degli elettori
O nera del Qggiggg)). politiel SIIe elezioni generali. - Risp1tati dinali di tutte le elestoni

RArÎlp V. - Ì)ehberazioni speciali approvate dalla Camera. politiche generali e suppletiye gyyenute in ciascun Collegio dal 1861
Parge VI. - I. Interþellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al quindici novembre 1875 (Collegi per ordine alfabetico).
D ýutati in seduta pubblica.dalPango 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

spolume in 4° di circa 900 pagine - Dirigersi alla Tipograña EREDI BOTTA (9 Roma, via dell'1mpresa, 4° 4

(36 puWieazione).

OemmwE RI VExxzIA
Ago di concorso per la nomina stopra terna detPesattore comunale yel quinquennio 1878-1888.

V (p Ap leliberazione 29 gennaio p. p. del Consiglio comunale dí Veneisia,
eqapuijn ytgþilitp che Pesattore gbbia på essere nominato per terna;

fo fgrticolo 5 del regolamento 25'agosto 1876, p. 3303 (Serie II);
11 deqrgto 22 febbraio 1877, n. 1695, del R. prefettö, con cui è appro-

V9t§ 18 Andgetta 41elibermaion i
2 sindaco di-Venezia avvisa:
I. Che ogni aspirante alla nomina di .esattere comunale di Venezia deve

pyggept,ars la sua domandá al municipio entro il giorno di martedi 20 marzo

ferta il deposito in dangre od in rendita pubblica dello Stato el corsó di
Borea,'corrispondente al 2 per cento (2 per 100) della somma annuale prp-
sunta da riscuotersi.
II. Non possono concorrere alla nomina quelli che si trovano in uno dei

casi d'incompatibilità previsti dall'art. 14 della legge 20 aprile 1871.
III. Nei trenta giorni da quello in cui sarà notificate Papprovazione 4ella

nomina, Pesattore nominato, sotto pena di soggiacere agli effetti commipati
dall'art. I dei suindicati capitoli normali, dovrà presentare nel preciso am-

Rrgpigte Neuturo fino glie ore A pom., ce"edata : montare sottoindicato la cauzione dennitiva nelle forme e raodi tassativamente
4• Da una dichiarazione aptenticata,'oue, ove is noming cadesse sull'a- indicati dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871, e dall'art. 19 del regolamento

e gate, egli l'accetta per il quinquennio 1878-1882 alle condizioni stabilite

14gg 20 aprile 1871, n. 192, dgl gegolamento approvato col R. decreto
figg4Rt9 1876, s. 3303; dat decreto Reale 7 ottobre 1871, n. 479 (Serie II) e
ageogasivi, per la riscossione della tassa sulla macinazione dei cereali, dai
pitoli normali annessi al decreto Ministeriale 25 agosto 1876, n. 3304, e
espitoli speciali approvati dalla Giunta municipale nella seänta 25 gen-

io a. c.
2 Dalla proya g averp fatto nella Cassa comogalg a garanzia dell'of-

25 agosto 1876, summensionati.
IV. La nomina è di competenza del Consiglio comunale sopra torna gro-

posta dalla Giunta, salva l'approvazione del R. prefetto.
V. Le spese in genere e quelle del contratto e della canzione saranno a

carico dell'esattore nominato.
VI. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono osten-

sibili presso la segreteria generale del comune, nelle ore d'uilizio, la legge, 11
regolamento, i decreti ed i capitoli normali e speciali di sopra citati.

Aggio per ogni lira
di riscossions stil quale è aperto il concorso Ammontare Ammontare Ammontare

relativamente presunto della causione del deposito
di da farsi

-
ANNOTAZIONI

ile esazioni per le quali alle riscossioni per le tutte le riscossioni come esattore e come per concorrere
può esercitarsi quali anta può eseroiterei annuali cassiere alla nomina

a procedura priyil.egiata lap ocedura privilegiata

tra una e cept. 35 per Lire tre per ogni cento Lire 4,046,898 Come esattore L. 674,483 Liré 80,938 L'esattore riscuote anche le en

ogni cento lire di ri- lire diriscossione. diconsignattromi- Come cassiere » e4-,651 diconsi ottanta- trate comunals a scopo e non

atessione. lioni, . quaranta- mila novecen- riseeseso per l'importare di
seraila ottocen-

Totale L.1,328,184 totrentotto, lire 14,500, salve le evemuali
torovantotto, variazioni.

Venesis, * febbraio 1877. '

y -

Il f. di 24.- - . FRANCESCO Conte DONA.
959 11 segreta io Generaie: P. PAŸAN.

SOCIATÀ ANONŒA ITALIANA O A 8 8 A DOT A LE

per la Regla cointeressata dei tabacchi
porta a pubblica notizia che 11 Consiglio di Amministrazione della So-
a anomma Italiana-per la Regla cointeressata dei tabacchi procederà col
rno 31 marzo corrente, 811e óre 10 antimeridiane, in núa delle ' sale degli
zi centrali della ßoeletà, BRusti in Roma, via Due Macelli, im. 78 e 79,

ág pubbijeg estrazione della lettera rappresentante la IP Berie delle Ob-
bligazioni della Regla, che dovrà essere rimborsata a far tempo dal 16 luglio
1877, e ciò a mente degli articoli 22 dello statuto sociale e n. 39 del regola-
mento per l'eseenzione della Convenzione 25 luglio 1868.

Sono invitati tutti gli associati all'adunanza del Consiglia generale per 18

mattina del 22 marzo corrente, alle ore 11, la Arezzo, alla sede della Società,
rier approvare il rendiconto dell'anno 1876, il pagamento delle doti Itqiddate,
e per eleggere i membri mancanti nel Consiglio di Amministrazione. Qualora
nel suddetto di non avesse luogo per mancanza di numero legale tale ada-

nanza, ora per allora viene riconvocata per il 25 del corrente mese.

1011 Il Presidente del Consiglio Generale : E. AJAZZI•

U Roma, 6 marzo 18T7. 1061 CAMERANO NATALE. Gerente, | ROMA - Tip. Emmer BonA.



SHIMO HMOkilli MITI HCIlllkBIL MO IRll - 7 kol877 m

GIIIHA IJOVIIITRICTREI,IJA'8K E€81281187100 llER0H
AVVl¾ N'AÑTA per In vendita di beni- appartenenti a Enti morali etelesiastici colpiti

dalla legge 19 giugad"il87&, i• 1402.
Si fa noto al pubblico che aHe ore no»Ic1 meridiane del giorno AhonÃm gia,'Ie dã€ oÈeite egnali saranno imbuisolate, e quella che verrà estratta

del mese di marzo 1877, pella sala delle vendité della Giunta Liquidattice per la priina si avrá per la sola etBoace.

den'Asse ecc'asiastico di Roma, iiosta in via degl'Inourabili, n• 6 giamo ð. Si procederà alfaggiudicazione quand!anche si presentasse un solo obla-

terrene, alla presenza di uno dei membri della Giunta dedesima, e colla tore la out oñerta mia per lo meno eguale al prezzo preatsbilito per Pincanto,
issistenza di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ultímo - 8. Saranno aunnpsee anche le oferte per prpoura nel modo prescritto dagli

. articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 aggeto 1867, n. 2¾2.
migliore offerente dei beni infradescritti; rimasti invenduti nelle aste dei 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà depo-
giorni 24 ottobre e 23 novembre 1876 a 24 febbraio 1877, sitare prepso 11 ricevitore della Giuntgla çonto delle spese e tasse relative,

Condizioni y, lpall:
,

queita somma che dai mónëstmo sara inäteats, salva la successiva IIguida-
mone. 1.

1. L'incanto earå tenuto mediante schede segrete che saranno aperte alle Le spese di stampa e dell'asta staranno a earico dei deliberatari peg i lotti
pre 12 meridiane precise· loro riepettLvamente aggiudicatL - --,
,22. 01appen oferente timetterà a chi presiede Placanto la sua offerta in piego 8. La sendita.6 Inoltre vincolata,alla osservanza delle condizioni e
sugge11pto, la quale dovrà essere stesa-in carta da bollo da ung lira• ne) capitolati che, unitaniente aisdoenmenti relatiivi, sarange visibili
8. Ciascuna offerta dovrå essere accompagnata dal certiflösto del deposito giorni dalle ore, 9 antimeridiano alle ore,& pomeridiano in un salo‡¶o

del geeimq del prezzo pel quale è aperto l'incanto da farsi presso il cassiere uffizi della Giunta suddetta, con ingresso al n•8 della stenga via degli Inen-
gegla Giunta nel suo allizio, posto in via degfIncurabili, no 5-B, piano SP. rabili, 1° pianq.
II,deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debita Pubblico, al corso 9. Non earanno ammessi successivi aumenti sul preÃzo dell'aggiuŠicaziËne,

di Borna pubblicato nella Gazze#a Ufficiale del Regno del giorno precedente a
guello .tael deposito. Asses•«ense. - Si procederà, ai termini degli articoli 402; 408,404 e 405 del
4. 'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore Cogice pengle italiano, egntro coloro chg tepassero impedire la Ilbertà del--
offerta non inferiore al prezzo d'incanto. -- Verincandosi il caso di.due o.pift l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri
o r di un prezzo uguale, qualora non vi siano oferte migliori, ei terrà una mezzi si vio,lgati, che di frode, qqagdo nolk si trattasse di gtti colpiti da più
iara tra gli oferenti. -- Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gravi sanzioni del Codice stesso.

PREZZO DEPOSITO

PROVENIENu DENOMINAZIONE E NATURA per causion
d'incanto

delle offerte .

20 880 Monaci Benedettini di Porzione dei prati così detti del Valco, posti presso la basilica di S. Paola fuori le 18,000 > 1,800 >

S. Paolo mura, e precisamente l'appezzamento che nel tipo annesso al capitolato si vede
delineato sptto il nuinežo 68, 'y rata, dellamappa aegiong.11 del puhyrbano.di
Itoma, di una apperficie (ogicolata nella pappa stessa) di tavple censuali 1?>
pari ad ettan 7 ed ate 50, con un egimp proporsíonale di scudi $$¾ (( pan
a lire 12,613 78.
Confina con la strada di S. Paolo, ovvero Ostiense, con altra proprietà del

già mopptero, coppuelledegli eredi Salvincci e dei fratelli Serafigi, pan la
Marrana di Grotta Perfetta ê col fiume Tevere; salyi, ecc.
È affittaa, Însieme con gli aÏíri prati e la ienuta ai IÑagoncello, a De An- .

gelis Pietro sino ai 30 settembre 1877, e la quota proporzionale di corrisposta
di questo lotto è di andae lire 1,200.

Avvertenze. - I fondi, gnalunque ne siano la descrizione.fattynê ed i nurneri catastali e civiel, si vendono rial modo e niisura onde si possedevano dal-
TEnte, e si ritengotio dagli attuali aflittiiáti.
A carico degli acquireati per quei fondi elie te abbisegaarîo restatio la cura e la spëea del tipo di divisione é di qualsivoglia altra operazione

locale per la regolarizzazione della pattita catastale per gli effetti della voltura. Rimangon integri i diritti §li'þascere,' di leguare od altri, che sui
fondi in vendita appartenessero ai comuni oye ifundi stessi aan situati.
In quanto al lotto 380 si dichiara, che er la manut eye gdpgrgo gella Harrana di Grotta Forfetta e delle forme adaequatorie dei prati del

Valco, vi ha una speès annua di circa li dy))} suo tempg((ga 11 ng zq p Paprige) a carico degli equirepti del detto lotto e dei tre
già venduti, segnati coi numeri 378, 379 ,

m pfõþ Ëei ridpetilvi tiafft qpila si rga e þell fofmé.
Roma, iddì 4marzo 1877. ER LA GIUNTA

1034 Ti 8¢gtegorio Capo Hannotti.

MUNICIPIO DI TERRAg0V4 g gÇ¶lag INTENDEN2A DI ggNZA DI FIRENZE

AVVISO D'JSTÄ Avviso di concorso.

D'ordine del signor sindaco della città si notifica che sotto la costui pre-
È aperto if eencorso a tuito 11 È 3) liiËrzo 1877 alla nomina di ricevitore

sidenza, nella sala del palazzo civico, il giorno 19 del mese di marzo p. v.,
del lotto al Banco n. 8, nella provméia áÍ ÈÍrerite, vacante in questa città, con

alle bre 12 meridiane, si procederå agli inoanti e deliberamentó delPappälto l'aggio lordo media annuale ßi lira 6963 72.

del dazÏo comunale sul consumo del pelee fredco, secco e salato, e det car- Bli asþiranti alla detta nomios farann& pervenire a questa Intendenza roc-
one fossile e vegetale

corrente istanzo in carta fornita del competenteíbollo, corredata dei documenti
L'appalto comineerá nel giorno sactessivo al visto del deliberamento dato comprovstti i requisiti voluti dall'articólo $35

del regolamento approváto con
alla sottoprefettura del circondario, 6 terniineytil 31 dicembre 1880. Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto rilasciata
Il canone, in base al quale sgrÚsperta Ï*astÄ è di lire sedicimila in ragion BaWAutorità giudiziaria.

d'anno, pagabili alla cassa eenmaale a rate dediedeintali seideátì il g) d'ogni Se gli anniranti sono di una od altke delle categorie indicate nel successivo
mese- articolo 13(f delmuddettà regolgmento e dalPart. 5 del Reale decreto 5 marzo
Nell'afficio del comune è visibile il capitolato d'oneri- tutti i giòrni durante 1874, n. 1813 (Serleil†dovranno provare le rispettive loro qualità.l'orario di lavoro• Gli uni poi e gli altri hanno obbligo di dimostrare con documenti tutte le
L'asta seguirà ad estinzione di candela• circostanze ed iiatti uni i ap i tit i MI loro concorso.
Per essere ammesso all'asta ogni aspizante dovrà presentare il de alto di ßtávverteghg lisúpi cate ria seconda e che a guaren-

e le spec6e inn di Banca di corso legale, a garandiá d 'elierta tigia ÊelPesercizio neo mådesimo vi•à às re prestata una malleveria
Il termine utile per presántarsi offerta di sumento non inferiore al vente- in titoli del Debito Pubblico dello tato ýey Pannua rendita di lire duecento¥-

Bimo del prezzo deliberato è di giorni quindiÿi, la cui acadenza sarà notificata tamtacinquë (L.485). -
i

con altro avviso appena seguita Paggiudicazione. NelPistanza sarir dichiarato di uniformarsi alÌë condizioni tutte prescritte
Terranova, 21 febbraio 1877. dal roentovato regolamento stil lotto.

Per detto Hunicipio Firenze, li 23 febbraio 1871.
1062 II Segretario comunge; SOLITO, 1015 I?hstendente• CARIGNANI.
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- ilHTA MUllitTRIO! IIM ASSE EMSIASTIW 111 80xt
AVVISO WASTA. per lo tendJta Athgy; épggrtgagng a. Ent goyali eccleginstietcopspryati947 gifetto

.

ggia lege ysi pp go Isypg• 4499.
BÀ 499$0 Bl.Pigþ¾ligo ghg,¡glg egg pygç;ggtg¡nggigpnpggþgigrgo ypyyppy gaysygsjygge Jÿ gettgy prgepra pepppdo prescritto dagli arti-

del mese di marzo 1877, nella sala. delle veadiga Àellaflinats liquidattipp 9 &Ñ¶9 $ÿ¶RP$$1§§.f. p.

délPAsse.ecolesiástico (i Rathar, pasta in via degPInpurabili num. 6; pian Nog gin#1eaminge se ngn si avrango almeno I e rte

terred, alla gghdhra di uno déi niemtei della Giuntameteelms, o colla as
ifsteusÀ Riyhbini€ò nd I prõëeŒerI $1PI oubtb a'fåföré übtlrûlthio mi ca¾
.gliorp ofprente dei þem infdgesótlitt richtenta, in á Àto delle sybge e tilsietelatiŸe, salva la sueensolviÏiquidälli he,

non che l'importo I iinntivoTellé icokfe the ni trovaiià indi6stó not fogliett¡
II,, di caleolazione delprezzo 4 Igggg

1• Gllneanti si terranno pr pubblica gara col otodo della eandels vb Le spese di stampa e d'eÉsst etÑraáb De dei deliberatari per i lotti

gåe y ià€nte p%r disteun letto .: fispettivamente-loro dggiudicatt r r

11• Barà ammesso a concorrero aH'asta chi avíâ gepositate, ih una Gas 8• La vendita ò inoltre vincolata alPosservanza gone ,quadtBTooi mâtonate
dgil6tStato; à gáralfalá dellemaasefetts,.il-decihto dal liresso, o deL danhag Bel suRdetti capitofati che; - näithmeste at doenteedti-xlelatiti, sarann Rei-

uilå b tygrto 111tteht11b,wi-filodiseólI6eondizioni detetininatadhi risþet bili tutti i giorni daHe ore 10 ant. alle 4 pom. in úna Belle sale deni Ginata
tÑl d Itálati gen'etait-4 þeetall. Il ded&site potrà anthe%Eettuarsi piesgg liquidatriée.
BRMe'r¾ àsilla Glatta Æel ene utneiopostö neumWallbtta VirWe :9• Nôb saranno annubest aneedhelvt samentioni pressa dell'EggIndletzfone.
civico numero 5--B, piano terso, ed essere fatto sia in numerartà 6° 109 DelPauifnòntaró Wel canbit'8-litelli dû quali ißbbero gravat W ffigit
di $500ŸL lh Yd§io'heftel 100 96b 100 sia de titeli del Debito Pubblicó d'el che si alleitdo è statå fittM pfevehtivamente la deduzione del obrrispohdinte

di delPultimo listino pubblicato dalla gapitále nel determindreil #rdsso dell¾ita.
kilióŸnh dÃI È6þ$$ità. ' aweertenem- Sarà p duty a te si deg]\i articoli

rWim3 lâ lintônWal §Yelsso,o e3nnho, ául IInfile A 81)ertp el ÚSdíÉ'e ŠnkIe ðhè
1Yne£ o. ot anuntiá&adio en §rô¾ al ok
•' rana öfer%s S6% 'pótri etendeke 11 mihîénim tóihe BW¶rösáb fistfáty WoÌèiti Ã¾e lit Àñisudo non il RI libl)Itì 84 p

per ciasgua lotto. '
'

' *útóniëël Códië&
DESORIEIOlWE DEI RElWI.

py.Whi& DENOMINAZION E NAMA
.rnizzö

4%cyk delle offert

149 Capitolo di Genzano

315 Capitolo di S. Nicola
in Caicere

$24 Abazia Nullium delle
| tre Fontane

1

26 Idgm

taa òàÙ în Gen's'atie in azzh de1ŸOderts, civici nuineti 48 al 50, e via Palme- 16,000 >

lilV190ntim'eri 1 WI, (è sebondo 11 patästio anche 7), descritta gel catasto
íit oli numeti¾05 e 6gonionó Ri zààpúà ýež

Piani Terreno Primo Sepondo Sof.

Yqui; 12 (0 10 4 '

con una rendita accertata, per la tassa fab¾ricati, di ai¢ue lire 1,912 04.
lia per confini la piasža ð vie suddette, la salit'à delle Østeeii, salve altre

próþrietà private, eóc.
Porzione della tenuta e pedica di ßpinacceto, sita fuori Porta S. Faolo, alla di- 16,000 >

stanza di circa chilometri 13, spettante al Capitolo anzidetto per la quota di
9, Og944, ginsþa g rigrto ,depygta dgle depygcie <Ji magroptoría, pientre, il
resth e possedutio in diverse proporziom dalle sorelle Simonetti, Ral monastero
di Torge' Specchi, duca Brazioh a marchese Vincentini; in catasto. (mappa 86
delUAgro romano) la intera tenuta e sua pedióa sono descritte ai numeri 1 al 8
e 28 al 62, pet una superficie di tavole censukli 2507 68, pari ad et€ari 250 76 30,
don (in estin1ò di übudi 16,168 04,piri a fire%876 84, onde la quota di estinio
tiom¡ietentesillá ýotzim é c si vendt 'e di scudi l6,163 04 g 0. 07804 cãsiàpo
sendi 1,275 98, pari a lire 6,858 39.
"- donBna la tenuta con le proprietà delprincipe Pallavicini,del Collegio Germa-
nido IŸngarico, del Demanio nazionale, di Gaftl Alessio, e la pedica cogli eredi
del fu Bïetulemeo dei principi Raspoli e cotfiume Tevere, salvi, gee.-
L'ni;ã.p Psitrapino ñfflItitã gr (päivisa at signor Taarongo Bernardo fino

al $9 settenibi•e 1883, ji'eir fa äöinplessiva corbsþosta di anmie fire 16,000, conië
regisþrato la Roma li 15 luglio Ï874, n. 18,290, ed ostensibile lièl-

tecnico deÀig Giuntag la quota di corrisposta spettante al Capitolo ven-
ýer çànseguegá31hrp 1,268 10.

Prató coëì detto del Morrino (menò la piccola persione costituente il g à venduto 9,000 »

lotto 228yposto nel territorio di Kohterolli presso il paese, e despratig in. ca-
taste ai numeri 520 rata e 569 di mappa (sezioile unica) per una superficie di
tavale 48 80 -- 2 88‡ 20 €0 , tavole 64 62,

,
p4ri gÀ ,ggqr) 6 5ß 29, p,op, un

eatíaco propoxsion4to ao quapto al numero 5,20 Yata di scydi 634 07 þer la pro-
prietà, e scudi Íl97 43 per il p lp inyerpily, eÀ in quanto al numéro 569 di
gyngidS4 09 easeydo stimato ero ¶a qgni setiltù Agiäscolo; il tótale estimo
disquesþe lotto 'e di squðiÏ,5 (pari a lii·à 8,200 05.

pulle's cólla strada op iera romana Cassia, cop le proprietà di Tordella
#4 plþkPagp & roga, dqi fratelli Peri, e col territorio di
]I ã , ecc.¡ þ ,annpsþo al capitolato.

ato, insieme con ai ffatelji Quagtropchi, e la quota pro-
dAi cõrfi stá di due ito è di Ánnue lire 600.
âReli r útå Welle itupoilto di Bracciano si dichiara che Pe-

sifm'ó 61 ac1Í$i 397 841 päs'coló ihvernile del numeto SSO rata va de-
tratto, per gli effetti ŸoltRrâWafañíglŠdállipartita del þà%eolo faëërh¾e
àdin agtvâniente ellibiatk alPabailã þúf sendi 10,152 31 sulla superfioie di
t e censuali 7354 18.

Terreno prativo posto nel comune iMonie.roÀ IA pontra4a Práto della Fontana, 14,000 ,

descritto in catasto al numero 880 dimapra (sezione unica) per una superficie

1,600 > 100 >

1,600 > 100 >

'I

900 > 50 1

1,400 100 a



SU1 LEMENTO INSERZIONI ALR QÁ RTTA UFFIŒM in DIIL RIBG¾O g AIJg Og

. PROVgIENZA DENOMINAZIONE E NATURA

22Z QagpeBani.s igaghia
- m San. Pietro Vati-

enno, godyta già da
ampilom Antonio

228 Cáppellania nei Sa.
Celsoe Giuliano, ge-
data dal Donfessote
pariocõh. pio-tem-
pore, a estasto da
Fan'todziD. António
Barroco

di tavole 88 80, pari ad ettari 8 88, con un estimo di solídi 1,549 86 ¡ier la prá-
prie§à e acudi 864 03 per il pgscolo iµernile, a#sieme scudi 2,206 69, pari a lire
11,860 96 essendo soggetto il terreno al ascolo dativò N f¾òfãòi quelcortittué!donfina cope proprinth dei fratelli strocchis di Paria asetano, dei rea-tg1tikann col rio nellýPalómhara e _13erri#prio diNepi; salvi eoo.È úfÉ q coine föþrá gi fiatélli Qufittracchi, e lâ qüßtä þfópdizionale di
aufriag di queätb i iltó é di äßime 1128 810.
Per norma del si of ente delfe imþðsþ di Bracciano si dichiara, che l'e-stilno dikcádi 4 del ÿáscolòmveygile,,vp 44tyggg, per gli efatti

della Voltürá catas à puttita del paseoÌo interniÏe edmpléesivanfaitieállibrifa All'aWäžiä gér sotidt 10,189 31 sulla-ëntemione di tavolpeensuali?854 18.
PerzÌone di casa Bosta in gema in via Ùrógna di civici numeri 116 e 117, coli
pozzo di acqua potabile e vasche da lavare, cdu ooitile óWžispdudentä iri tid
P.a disk semja numero civico, non lia gugri' af8ttato për tied ititigassind, &&

Ig catàslö (ProspiinA dei faßþrloati) al it. 83& della snappa del Ridne I
I,per,

ani 'A'erreno Prinio Sesando
kani 2 1 2 '

con nii.ä getidits aeë8tfata, per là tassa fabbticati, di 44¶¤¾ Iire 49)(.Confina adti Ì¢ *14 endd4tte, e don 18 þrõýietà degli eredi Tomassucci, deglierdàÌ Pek, 8 di Bdlla AMelitial 84191, bób.
Eccettuato il c6ttiläiri fiá Pakidibi, chè, pei contratto 11 novembre P. p.,

registintò aRólna li Ë5 adifo drene al n. 17,114, ed oetµsibile nelPyfggiostec-
hido dellä Giants liqüidáti·iée, si ttova Affittat.o er uso nagggiqq a,Ruf
Adîiä¾o þer irrteensenhie a tutto ottubre 1882 y i,1 o ò uteã¾to da tre diversi
inquilini, tutti sensi Ið0szièrië: laddifisposta dom âssi#á itei qiiaftro affi tuñii
è di annue lire 660.

Porzione di casa posta in Roma in via del Pellegrino, civico numero 120, com-
posta di una bottega, due cantere, due cameristi ed uliä hofBità, gfûètà l'Asseguo
di thanontorta, édm catasto dèsdritta al n. 80 dellamappa del Rione VII Re-
gola, per

Piani Sott. Terreno Primo Secondo
.

YaM1 111'
oon una rendita aneertata per tasma fabþricati di annue lire 387.
Confina con la via suddetta, e con le proprietà di, Carkoni Rose in Formilli,

Gualdi Pàolô, Cadimärtidi Gioyanni Ëáttista, Galli Pietxò e dei fratelli Féli-
ofani; sàlvi, eco.
Si ritiene da un solo inquilino per verþale contratto g per Pannua corrisposta

di lire 480, cáme dá notizie soldintàistrato dall'ättyle Iny atild.

PREZZÖ ISEPOSITO
per canzione inaumento

d'incanito
delle olierge e o

8;850 .
885 * 50 >

I

6,600 660 > $0 m

i

"¿T.d o 4 er on t e i e a ci es e si no n pm 4

del rególándento 22 Agoeto 1867.
Èoda, adàì $ márzo 1871.

, PER La GIGN'i'A
1010 %i Begre gio 0ãpo 98 I-

PRRI'8ÝfiBA DEIJ,1 PROVINCIA Ill SASSARI î¾.°ili.°"af',S".T°.,°?..de or poced å del Debito Edbblico

I pagamenti saranno fatti a norma delParticolo 42 del capitolato speelale:
OYIßO D'AßTA per l'appalto della costruzione del ponte sul Il termine perentorio per presentãte offerte difibased non minori del ten-

Fio Berchidda in 3 archi di 8 metri cadaus situato sul it·oaco tesimo sur presso di aggionicazione à fissato a giorni 15 successivi alla data
dello attido delibéram6nto, b quindi i fatali scadranno al mezzodi del 2 pród-fra Siniscola e la Belladi Cuccuruniegdu, per la presunta somma elina fántam a¢le.di lire 53,608. Tutte 1e speile réiative airasta en alla stipulaaione del conttatto, quelle

Gli incanti tenutisi il 28 p. p. febbraio essendo rinseiti deserti si addiverrà per carta bollata e per tassa di registro sono a carico dell'appaltatore.
Elle 12 meridiane di lunedi 17 marzo, in una delle sale di quest'ufficio,dinanzi Sässari, 11 16 niarzo 1877.

ilg,ñor prefeito della provincia, ò di chi per lui, doll'intervento KeÍi'inge-. Per detto Umeio di Prerettura
gaere capo dëll'Ü¾eio tidnico gávernãtivo, o di un duò delägãfo, ad una sè- 1037 D Segretarió indaNeato: L.DE4ORENZO.
00ada asta col metodo della candela vergine per l'appàlto della doutruzione
M tto ponte• ÑORA BSÊTAZÍ080 8 80rte di diecinúte dbbligizionie ciò jóloro i quali vorranno attendere a taÌa appalto dóvranno nelPin~ del prestito siella provincia diModeda eàiaesso nel18WIo giorno dd ora di sopra fissati dél predetto ufnero fare quello olferte
4e prederanno dei caso, avvežtendo cho ággúna di essa non potrà essere in- portanti i seguenti numarf a0rtiti:
krlere di una lira. 3511 4810 5087 1937 2Ÿ90 324 1787 3021 1 8 4543
Läppálto resta vincolato slPosaervansa delle seguenti condizioni, ed a tutte 1041 Í51 2835 20ËÌ Si45 2820 3588 8502 5074xelle Altre dél relativi capitolati, genérale e speáiäle, tipi e diéegni visibili
4¤eßta prefettura in tutte le ore d'ufficio. Ìl pagamento delle suddetté Obbligazioni estratie verrà eseguite a comin-
• On âsyiranti per essere ammessi äli'asta dovranno alfatto della mede- ciare dal 16 aprile prossiinò tenturo id tvanti nei Bodi prendritti 841rèläti
a presentare un certificato di moralità, rilascipio Ìn teràpo prossitão älÏg_ regolathento álilifoŸàto dál Confliglio prdiffielaieg líÈ š0vemlite 1874, 8 coiñ:
19 álfàutorità del luogo di doiniéiffo degli stessi asgUsati, nàn che ún là Hedeinä þfesso 14 Riedvitëtla ifrdì!ndiald;
täfó di áñ ingegúare, dal qÀalè risulti di avere cqgnizioni á cijiÀcità ÍË Sol a preiso i fiatèllidankiiÌådtti;
asarig per 10 eseguimento dei lavori contemplati nglPappaÌto. In Milano presso la Banca Lombards;
òvfaurio ikoltre dhibiré la ficávutú di una adlle Ossiè diTesoreriapro, Iñ èë¾òîë $fBeib itbåndhidèd G. DB Láhibs à C•.

14169 dällâ finale risälii âël fàSo dèbositò iàtéžinale di lifè tremila in nù- In Firenze presso i fratell! Ëþhdi ? %"
erario, biglietti consotaiali o della Banca l¶azionålà. In Torino presso il liándifgië ¾qlÑni mafi .

A La cauzione defidititä ehË iÍ delibeÑAtãsio dóvfå presentgre pringa (eila Afottens, to margá 1877.

Igne delfattg di sottoscrizione à stabilita påfi ãl dàëiiho tIeÌl'Inllìôrto 10iß ' '1/2tegrkario &po defti7fÑÿÿ oeÌÿ¢iŠ: $ÍJËËÌ•
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dhiið iii.iflin - hinitisiä 01 AI,isäliiali
AVVISO D'ASTA.

Ši notiËea al pubblico che nel giorno 22 del dorrente mese alle ore due
pomeridiane si procederà in Alessandria avanti il direttore del Genio Militare
e nel locale d'allicio sito in via Piacenza, n. 5, primo piano, all'appalto dei
lavori per
Cbstruzione di una cavallerizza di 3 ordine nella Piázza di Cahale
ascendenti alla somma di lire 45,000, e da eseguirsi nel termine
di giorni 180 dalla data dell'ordine d'intraprendimento c1xe si
riceverà a mente del paragrafo 26 delle condizioni speciali per
l'impresa.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la hirezione predetta nel locale

suddetto.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso deÏ Ventesimo decorribili dalle

ore tre pomeridiano del giorno di deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore dell'offerente che nel suo partito di ri-

basso di un tanto per cente sul prezzo suddetto, suggellato, firmato e steso
su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, avrà maggiormente mi-
gliorato o almeno raggiunto 11 ribasso minimo stabilito in una scheda suggel-
lata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno ricono-
sciati tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti alfappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno:
10 Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPin-

canto dalPAutorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliafi.
2• Esibire un attestato di persona delfarte, confermato dal direttore del

Genio militare, il quale sia di data non anteriore di sei mesi, ed andicuri che
Paspirante ha dato prove di perizia e di sallielente gatica nello eseguímento
o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
3• Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze
di FinaÊsa del Regno un deposita di lire 5000, in contanti od in rendita al
portatore del Debito Pubblico al valore di Bores della giornata antecedente a
quella in cui viene operato il deposito.
I depositi fätti presso la Direzione, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazioni di appalto, saranno dalla Direzione convertitiin causione esclu-
sivamente presso PIntendenza di Finanza che risiede nella cittå stessa ove
trovasi la DIresione che ha ricevuto 11 deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territorjali delfarma od agli añiei staccati da esse

dipendenti. Di questi ultimi partiti però non al terrå alcun conto se non giun-
geranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura delPincanto e se

non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presen-
tata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta Sligranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengoñð
riserve e condizioni.
R ricevimento dei depositi elie si vogliono fare presso la Cassa di questa

Direzione per cóncorrere alPasta e la presentazione degli altri titoli occor-
renti per essere ammessi, avrà luoge dalle ore 11 antimeridiano alle ore una
pomeridiana del giorno 21 marzo sopracitato.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative, sono a es-
rico del deliberatario.

Dato iñ Alessandria, addi 4 marzo 18TT.
Per la Direzione

1051 B Regretario: CASTELLARO B.

PREFETTURA DI FIREhîZE
AVVIß0 IPASTA. -- Appalto per lavori di sistemazione della
strada nazionale modenese in luogo detto La Pianaccia compreso
fèa i fermini miliari 42-43.

2. Giustifloare di aver depositato presso la Tesoreria provinelaie di brenza
la somma di lire cinquemila (5000), in numerario od in biglietti di Banea a-
Venti corso legale, come cauzione provvisoria delfasta.
AlPatto della stipulazione del contratto d'appalto il deÌ1Úëratario dovrà
giustificare di aver prestato una cauzione definitiva di lire seimila (6000), me,
diante deposito nella R. Cassa dei depositi e prestitidiFirenze, innumeraria
od in biglietti di Banca aventi corso legale, od in cedole del Debito Pubblico
al valore di Borsa.
Tale cauzione-verrà restiinita MIfappaltatore dopo la collandazione finalð

dei lavori e þrevio apposito decreto Ministeriale.
Per gli efetti di che alPart. 8 del capitolato generale Pappaltatore dovrå

pure presentare, alfatto della stipulazione del contratto, un supplente idoneo,
il quale, in casa di morte od impedimento, si obblighi a continuare Pappalto
ai termini del contratto.
Chiuso Pincanto, chinnque mguito del presgritto certineato di idoneitå, e

dietro la come sopra stabilita cauzione provvisoria, sarà in facoltà di pre-

sentare alfuñizio di prefettura nuova oferta di ribasso non miliore del ven-
tesimo sul prezzo di prima aggiudicazione nei quindici giorni successivi al
detto incanto che avranno termino alle ore 10 antinieridiane del dl 6 aprile
prossimo venturo.
Sulla oferta di maggior-ribasso sarà tenuto finoanto dennitivo in quel

giorno ed ora da destinarsi con apposito avviso.
Il deliberatario dovrà stipulare il contratto nel termine di giorni cinque dal

di delPincanto definitivo, o dal di in eni gli sarà data notizia che nel termine
utile non è stata presentata oferta di ribasso deliventesimo.
Non stipuÏando nel termine comesopra prefisso il contratto, il deliberatario

incorrerà di pien dirittauella perdita del fatto deposito laterinale che cederå

a favore delPAmministrazione.
,

Tutte le spese d'asta, della stipulazione del contratto, delle tasse di bollo,
registro, copie a quant'altre, Saranno a carico delfappaltatore.
Il contratto pel Governo sarà valido soltanto dopo rapprovazione del Mi-

nistero dei Lavori Pubblici.
Firenze, li 5 marzo 1877.

.
Per dette Utuzio di Prefettura

1067 Il ßegretario delegato: T. SERMANNI.

PREFETTURA BEI,LA PROVINCII 81 MARTOVA
Avviso di 2° esperimento d'asta a términi abbreviati.

Per mancato concorso di offerenti essendo in oggi andato deserto Pincanto
BiâÉO ÎBdBÉÉO COII'BVviso 21 febbraio p. p., n. 1874, per lo

Appalto dei lavori di arretramento di un tratto dell'argine destro

del ßume Po, denominato Coronella di ßermide, frontalmente al-
l'abitato ornonimo, della lunghezza di metri 584,
Perciò si notilles che nel giorno di venerdi 16 andante marzo, alle ore 12

meridiane, si procederà in questo unicio avanti 11 R. prefetto, o chi per esso,
e presente un ulliciale del Genio civile, ad un secondo esperimento per Pap-

palto dei anddetti lavori.
L'asta avrà luogo col metodo della candela vergine, osservate le preserl-

mioni del regolamento 4 settembre 1870. n. 5852, sulla Contabilitå generale
dello Stato, e sarå aperta sul già indicato prezzo peritale di lire 59,965, g
cendo espressa avvertenza che si addiverrà alla delibera anche. fy concorso

di un solo offerente, giusta Particolo 88 del saceitato regolamento.
Per essere ammessi alPasta gli aspiranti dovranno alFatto della medesima

prodgrre:
1• Certificàto di moralità rilasciato in teinpa prussímo dalPatitorità del

Idogo di domiellio delPaccorrente ;
2• Attentato di idoneitå rilasciato da persona delParts (ingegnere) in dgts

on aateriore di sel mesi ed autenticato dalfautorità amministrativa com-

petentà
È• Ricevata d'una delle Tesorerie provinciali di eseguità deposito pet t a

seglië della somma di lire 3000 in contanti od in rendita pubblica dello 66
calcolata al valore di Borsa.

Si rende pubblicameyte noto che, giusta l'atitorizzazione data dal Ministero
dei Lavori ÈubilÌàÌ eon dispèceio del di 24 febbraio 1877 n. 12898-1392, si
procederà alle ore 10 antim. del giorno 22 marzo corrente, is quest'unizio;
avanti il signor prefettp, o suo (elegato,, al pubþlico incanto col metodo della
estinzione delle candele per Paggiudicazione progyisoria delfappgito dei so-
praindioati laforl a fávore di coltif che offrirà maggior ribasso di un tanto

per cento sul prezzò stabilito a base d'asta di lire cinquantaeinque mila cin-
quecento (L. 45,500)x secondo la descrizione e dettaglio di cui nella perizia
del Genio civile govergatiyo gel di 15 aprile 1874, stata approvata dalprefato
Ministero dei Layori Pybþlici, egl sugeitato dispaccio del 24 febbraio 1877.
L'appalto resta vincolato algqagervanza det relativi capitol,i generali e spe-

ciali del 15 ap'rile 1874, visibili insierne alla perizia e corrispondenti allegati
presso questa segreteria.
I lavori dovranno essere gltimatj nÉl termine di mesi quattro, da Recorrere
dalla data del verbale di consegna dei gAegimi,
Gli aspiranti per essere anúnésai all'asta (otragno:
1. Presentare un certincafo d'idoñèitå dÍ data non anteriore di seg mesi,ri-

lasoiato da un ispettore o ingegnere capo del Corpo del dénio civile gover-
antiŸó in attitifà di 50Midio.

Le offerte per persona da dichiárársi sono èseluse.
La cauzione del contratto definitivo, il quale dovrà essere stipulato enttö
otto giorni dalla dasta del deliberamento, ò stabilita in lire 6000, e dovrà 011~

sere aata di conformità all'articolo 6 del capitólato generale.
I lavoti dovranno intraprendersÌ tosto dopo la regolare consegna þer date

ogni cosa compiata entro il termine di centocinquanta giorni colítianatiÝif
datare dalla consegna, e la penale pecuniaria è di lire 15 per ciageún gjorx0
di ritardo non giustificato.
L'imprega resta Vincolata all'osservanza dei capitolati d'appältg generife?

speciale in data 4 gennaio 1877 dell'afficio goveinativo del Geniö civile, BP
provati dal Ministero del Lavori Pubblici con iiisiläcâlo 19 f bbraté P•

n. 12229-1867, visibiil insieme allé Altre carté del progetto nell ord d's

presso questa prefettura.
Nel caso di deliberaniento il termÌna utile per pfeseritafe offertésul?? 55

delillerato, non inferiori al venthaimo, è fiséato scadere al metzodi gèl glerne
di martedi 27 stesso marzo.
Tutte le spese relative sdio a carÌco del dèllbefatailo.
Maatoia, 5 niarzo 1877.

1065 D ßigreiarió inedí•Ï¢afoíOLNË
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MMICklO ELREGgl0 NEI.I.'RELIA
Nella 29 entrazione à àorte; éabgûita in sedáta ¼ubblica dall'onokevole Com-

missione d'ammortizzamento, nel giorno 4 del mese corrente, per l'annuale
estinzione ordinaria di titoli del prestito municipale 1874, sono usciti dall'urna
i seguenti numeri:

Estinzione ordinaria
regert.gettä serte P

Da L. 1000: N. 18 - 103 - 114 - 162 - 243 - 272 - 352 - 495 - 598 - 598 - 1076.
Da L. 500: N. 37 - 89.
Da L. 200: N. 21.

- -fttoftsderth Serie 26
Da L.1000: N. 10 - 64 - 8989- 448:-• B&T - 611 - 645 - 685 -1747 - 769.
Da L. 500: N. 122 - 1581 199 --214 - 247 - 259 - 849 - 415 - 488.
I)a l,. 200: N. 29 - 207 - 522-826 - 678 - 754 - 166- 791 -- 798.
Contemporaneamente alla suddetta tétinzione ordinaria per L. 28þ0 he à

etata fatta una straordinaria per L. 61,600 dei éognenti titoli aequistati dal
comune:

Estinzione straordinaria
telt deëÜa Serie P

Da L. 1000: N. 1125.
troit gettä serte g• -

Da L. 1000: N. 110 - 112 - 113 - 114 - 116 - 118 -- 119 - 120 - 121 - 127 - 128 -
193 - 224 - 287 - 288 - 290 - 291 - 808 - 311 - 369 - 870 - 371 -
872 - 873 - 374.

Da L. 500: N. 246 - 282 - 407 - 408 - 409 - 410 - 411 - 412 - 488 . 491 - 508 -
702 - 703 - 704 - 705 - 706 - 707 - 708 - TOS - 110 - 711, 712 -
713 - 714 - T1ð - T18-- 117 - 918 - 719 - 720 - 121-722 - 723 -
724 - 726 - 726 - 728 - 729 - 730.

Da L. 200: N. 225 - 284 - 285 - 230 - 242 - 248 - 244 - 250 - 258- 254 - 274 -
290 - 436 - 487 - 488 - 489 - 440 - 444 - 445 - 448 - 449 -450 -
451 - 452 - 457 - 458 - 459 - 460 - 461 - 464 - 465 - 466 -467 -
468 - 480 - 48T - 488 - 489 - 490 - 491 - 4tÏ2 - 490 - 494 -499 -
500 - 601 - 502 - 504 - 506 - BOT - 508 - 51ð - 511 - 518 -519 -
520 - 724 - 725 - 726 - 727 - 728 - 729 - 780 - 781 - 732 - 133 -
765 - 816 - ŠÌÝ - 8Í8 - 819 - 826 - Š27 - 858 - Š29 - 880-8ú -
832.

Il pagamento del VÀlore nominale dei suddetti titoli compresi nella 2a estra-
strazione a sorte, non che det Jietine dei frutti relativi, sarà fatto dalla Teso-
reria municipale nel di 31 del prossimo marzo.

Reggio nell'Emilia, dal palazzo di città, li 7 febbraio 1877.
E Bindaco: G. F. GHERARDINY.

991 B ßegretario Generale iC. FEËRARI.

AflNISËRO DELLE FINAlúÊ -- DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛABELLE
INTENDENZA DI PINANZA IN ROMA

Avilao d'Appatto.
In essensione delPart. 8 del B. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2386 (Serie 26),

devesi procedere all'appaltø della rivendita nuniero 82 nel comune di Roma,
via Rua, n. 01, aql circondario di Roma, nellaprovincia di Roma,-e del presunto
reddito annuo Jordo di lire 2188, la quale verrà posta all'asta sull'oferto prezzo
di lire 192 di annuo canone.
A tale efetto nel giorno 24 del mese di marzo anno 1817, alle ore 2 liomerid.

ábrà tenuta nell'uŒcio d'Intendenza in Roma l'asta ad oferte segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino delle privative
in Roms, 26 circondario.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposÏtteagito-lato .astensibile presso il Ministèrp delle Ëinanze (Direzione Generale,delle
Gabelle), presso l'Inte enza ßÌ Èinanza e presso l'Uilicio di vendifa dei generidi privativa.
L'appalto garà tenuto colle norme e formalità atabilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Statq.
Soloro che intendessero aspirare al eonferimento 4i detto esercizio dovranno
þresentare nel giorno e nell'ora suindienti, in piego suggellato, la loro oferta
in,ißeritto all'uffizio d'Inteagenza in Roma.
La oferte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oferto;

3. Essere garantitemediante deposito di lire 218 60, corrispondente al decimo
del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrá efettua i in numoratio,II vaglia o buoni del Tesoros ovvero in rendita consoliditi italiana calcolata
BI þrezzo di Borsa della capitale del Regno;
4- Essere corredate di un doenmento legale comprovante la capacità di ob

bliggrai.
9 Oferte mancanti di tali requisitio contenenti restriziânf q deyÌazionÍ dall

condizioni stabilite o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riferranno come
non avvànute.
Ia'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservansa gene condizioni e riserve

s'tabilite nel ripetuto capiŠÏata áÏaÑre digiinilÍášpirapté che avrà offerto il
caggne maggiprý; semprechè sia superiore od almeno eguaie a queBo portato
dalla ácheda delPAmniinistrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno ispmediatamente restituiti i depositi agli

altri Aspiranti. QueHo del deliberatario sarà tratte'auto Ano al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dalPar-
ticolo 4 del capitolato 4'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di dorni 15 Pofferta d'aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, ,

Saronno a carico del deliberatario tutte le spáse per la pubblicazione degli
aviisi d'appalta, queHa per la inserzione dei medesimi nella Gazzetta Dyyiciale
gel)?egno, .0 nel giornale dell& provincia (quandQ ne sia il caso), le spese POr
la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.
, «Roma, li 28 febbraio 1877.
1043 Per i'Ìntendente: G. BARTOLI.

INTENDENZA DI FINANZA DI NAPOLI

Airviso di eencorko.
i È aperto il concorso a tutto il di i sikriÌe 1877 alla nominà di rÍeevitore
del letto,al Banco n. 201 nel comune di Piano di Sorrento; provincia di Napoli,
gonfaigio lordo medio annuale di lire duemilanovecentosettantatrè e cente-
eimi ventinove (L. 2973 29).
,Gli, appitituti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oc
gorrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
comprovantÌ i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato con
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 6786, oltre la fede di specchietto rilasciata
dall'Autorità giudiziaria.
So gli aspiranti sono di una od altrð delle categorie indicato nel successivo

årticolo 186 del auddetto ragolamento e dall'art. 5 del Reale decreto 5 marzo
1874, n. 1843 (Serie 2.), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali spiloggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eennato Banco è della categoria seconda (eioè riëervato

agli impiegati e pensioliiefi) e che a guarentigia delPeëercizio del Bàneo me-
desimo dovrà essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello
Stato per l'annua rendita di lire centosettanta (L. 170).
Nel19etanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 3 marzo 1877.

.

1049 IIINTENDENTE.

INTENDENZA DI FINANZA IN BOLOGNA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite
dei sali e tabacehi: num. 12 del comune di Pianere, assegnata per le leve al
magazzino di Bologna, e del presunto reddito lordo di lire 125; num. 14 del
comime di Vergato, assegnata per le leve almagazzino di Vergato, e del pre-
santo reddito lordo di lire 150; nam. 5 del comune di Crevalcore, assegnata
per le leve al magazzino di Persiceto, e del presunto reddito lordo di lire 212.
Le rivendite saramio conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (Serie 26).
Gli espiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

utese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale de Regno
e neÌ giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona con-

dotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel terming non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.
Bologna, addi 3 marzo 1877.

1027
. L'INTENDENTE.

INTENDENZA DI FINANZA DI AQUILA
Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il cinque aprile 1877 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 200, già 867, nel comune di Avezzano, in questa provincia,
col presuntooggio lordo medio annuale di lire 3832 45.
Gli aspiranti alla detta nomina dovranno far pervenire a questa Intendenza

di Finanza istanza su carta bollata, corredata dai documenti comprovanti i
requisiti volnii dallo articolo 135 del regolamento approvato con Regio de-
creto 24 giugno 1870, n. 5736, en i titoli accennati nel successivo articolo 186,
modificata col Regio decreto a marzo 1874, qualora ne fossero.provvisti. .

Nella intanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dai rammentati regolamenti sul lotto, non esclusa quella della prestazione
della malleverla che pel Banco a conferirsi venne determinata in lire 2 5 di

annua rpadita in titoli del Debito Pubblico da sottogorsi a vincolo d'ipoteca•
Aquila, li 8 marzo 1877.

1044 DIntendente: PAVESI,
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Henco de'proprietari de'fondi in agro çTi ßerrypriola afetti dd dritto enzo G sp .

di terraggiera spettan alfÅseminiarassone del .Fardio Culio· 8 Giacci Michele fg Gig . . 's
---- 29 Colangelo Giuhano .

31:a èsäióxi• 80 Pergola Carlino e Giu- I
CÒGËØME E NOMg litÌiolilÌ086 Àti ÑÌTú IÈN seppe fu Luigi.

de'réddéliti , soggÃn la in minra
.. a prestasione lesale 19W 31 Guarin60anéettAfaFran. >

cesco vedovadiOrisun-

I Péttulli Finizio D. Fran- Berracapriola Aia de Santis
oeseo di Emilio. Etatal di Rotá

Alvánella
di Sea‡'Antonio
Pgato geTI scha

2 M acca D. Amalia fa Napoli Éqsgo Carrero
tino gli TorrLdi Longo

da i dfAlbano. bá Vecchio
Secco

Que adellaContessa
8 Finizio Da Antonio. . . Barracapriola Pozzo Ugrtero
4 Demanto NazionAle . . * Ischia di Roniolo
5 Altaninîa D: Ërâncesco e > Torre di Longo

D. Bîrndño fa Midhe- Pälömbara
langelo. • 00itecaechione

Calle diMacing
Mannara
Paldriibara
Costecâàdhione

& Prestitto Matteo di Fran- * _Callé di Breccia
oesco e d'Orio Dante-
liicðfaMoab,Bussofiri-
gento fu Virtoenzo.

7 Pietto De Martino. . .
»

8 Pacarelli Giuseppe . .
»

9 Occhiònero Serafino . .
•

10 BalicePasqualadiDorlato a

11 D'Orio Vincenso fuDiego a

12 Vaccara Celestino. . .
>

13>D'Amicis Cartaine. . . >

14 Balice Giuseppe fu Vinc. » »

15 BaliceM• Giuseppe . .
» »

16 MAurea D. Nicola é fr.11i Chienti »

17 Marinella Nicola . . . Barraoayriola a

18 D'Adamo Fedele fu Vino. i
19 SavareD.ItaffaelefhBal- > Costecacchione

dassarre. Maanata
Ferrantone
Mãriñãra
Ferrantone
Mantiëfa

20 Arranga Giovannangelo, > Férfäätõne
Luigi,Giovannifu Teo- >

.
doro ed Arranga Geu-
harino e fratelli e so-
relle fu Giulio.

Mannata
Culigo del Lupo

21 Di Sabato Donato. . . * Fërráñtðae
22 VaccaroËasqüiÏe fnMat- -

A " •

r

too.
23 Ruiso A estino. . . .

» »

24 D. Antonio e D. Diego a Mataschella
Pergola fu Giuseppe. Aia Zambefita

ho Vinoë¾o. '

10 » 32 D'AdaMo Pasqtiale in
2 45 Luigt.
4 1

118 88
20 15

,

9 20
7 53 9 $6
14 > 11 28
4 85

-

'
85 Vaccarelli Errioo fu Si- >

4 22 mone
6 * 86 DiMartino Biagio fu Sa- a
5 40 46 28 verio:
11 30 87 Castalattovo D. Giulio e >
4 20 D. $ìeula
1 20
7 80 9 26

2 >

5 s 6 17
1 a 1 28
1 > 1.28
1 80 1 85
» $5 » 72
> 50 1 Og
g » 2 47 88 Di Luca D. Giacinto fa e
1 » 1 23 Felice
2 > 2 47
05 8 81 39 Di Luca U. Michele fa a

2 > 2 47 e. Pasguale.
6 • 40 De Luca U. Domenico fa e
6 50 Pàsgable.
6 a 62 90
12 >

14 » 41 Rogato Luigi fa Carmine »
4 80 42 P&láriëri-Atmibgle fit Ad- >

> 30 dres.
» 30 43 Di Piro Domenico fu Giu- >
1 40 seppe.
1 40 150 51 44 Sab Vincenzofh Gio- s

1 35 46 DeMartigo Franoeseo . »

74 > 46 De Judicibus Vincenso .
»

0 1 08
Y censo . .

12 L36 g 58 IPAdmino VlicàmÌd . .
&

o àëtti a auma in minta
9 Prestazione legale

Mannara » 80
, à 80
i i »

Paf4mba 1 »

6 15 10ß 70
6 'i
9 & -

dateegd hione 3 45
oHWREMilkina 26 3
Pateo Thbohitt 50 46 98 76
Mudhark IS * 45 68
Coe1¡Magehione SA » ,

Pa101share 5 i 6 17

2 > $ ã7
òiië

16 2
Costeoacchione & "Ì

1

27 57

11 40 14 40

34 >

Psosto Østrezza 80 >

dateosachione 11
Yentura
.Aig diWollis 4

.
.

4 >

Yenturo 33 20 40 74

Qäg o ata
6 87

Monte Secco . 2 87 45 39
Parbofeedhia e irattare 8 82
CoHe di Mdoink 12 >

Ralombarg '

4 > 4 94

a 2 30 3 09

Fontanelle 64 >

Chiavata 50 > .

Posso Mtaraté 5 »

Colle diMaoina 5 ß0
Eozzo Murato 5 »

accomo 8 &Ì
InforchiadiD. Carlone 8 >

T e a » 80 829 61

Totie Ji Pieß & 80
Øàllidi Maòina 5 80
Torre di Pace 12 20
GiavattA - 102 58
Torre di Pace 2 20
Vaccordo 18 18
Ciavatía 94 09 154 50

12 59
Vaeoomo 11 18

8. Silvestre 8 >

Iochia Artiglieria 14 a 53 45

Fezzo di Tronoo 1 »
.

2 a -

Torre di Pace 4|i » 9¶
80 > 62

80 ».6$

25 a
1 18

30 >

Fonténelle 18 > $1
a 89 > 80
a 22 > 48

Outino del Lup SS > 47

41
1 70
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Ho infine dichiarato ad emel sigg mati ohe la istante sarà rapËr aÀn-

()
' to gigopy Gaet;no Giordpni preenratore resso 11 lo-

La detta ordinanza isolatamente à atata infimata per legale scienza at si-
dei yeddpn i n eh i see, dpp icilipti inyppeli, rigGiovanni

Copia del presente attg, gg 1pe geieže gaggogata e firmata unitamente
alPordinsnza del 8 maggio 1876, una Phä lifÌoista nel domicilio di essi inti-

54 Troneo n co . . Bertasapiela kno d I I po 35 7 Nati eeningi d'Uva"e Lúps, site comu sopiÑ, consegnändola a persona=Ioro.D Órî
rdi RoÀunk

6 8 fátnigli'are ' espace riee%rls gon's ha'iiette essere y é 11sitra diretta si ai-
57 0 Sergfinoi . 26 4 'giori oöningt Magnaces e de Rug iero 41erchè gälWistante non mi - 6 stato

$8 Tronco Viiseenso . 86 à 58 indidat Rosiièiho416eûo, solò f#g ihÑnte 1tàþigRitswi âltte mesifo millone
49 D Uh 1

NapçU ryco di âbitaath ens che ikänigosaihile,xinweinita egiochessia.aenas utta sepia

e§ielise dett«kbana1â, 191 aonneynandola at natapi egatp nai htto
vidimare Poriginale. ÏTa sunto di detto atto sarà inserito nel gassettino utli-

D'Uv E fa I 2 95 Je m re

fa GiovaãsH: , . Spegesspelloall'exisinalrJire À certa 967.14 popie grqrginenga
di lí áclieseMaresca. . , Baata 88 * 40 g lire A 40, Jatium ligg,§,:sgrit‡gggs. ,41 pople:4gil'atto lire & §Q, igem deg'org-
88 Valentb6ohtantino;Gioh Chienti Queiciad Ila0ontessa & 10 6 4 nanza lira 1 60, idem della copia al P. Ef.:lire&B9;pigspione e;vje‡q,lira ITg),

. e Gapdida fu Teod. .. , sagte per Pinsemione-egggW, inser;sigaa a sprta lire 3 , rig. eþolli al gjor-
8 P ola Algeriado , , brangioh costecanobione o R. 8 e naie lira ; 60, reg. pyogert.cent. 70. In noe urg 28 80 - Asiano Ronspee.-
64 R ine Diego . . . . 1 ;a , ¡ Visto per una copia - Napoli, 5 febþraig 1817 --Il P. M. D. Colletta r
& Biocarelli GesAary. . . , g,p p 4 Egg. pi 7 febbrAi9 1877, L. 1, Vpl. 1474 n, 5709. ‡Ð1

IST11RO DE I.IV0RI PUBBIAN
187R mmon enn a can mmucès
92 1¾Ilie PâágáàIe . . . Uutif del Iñ 1 1
73 Di Pillo Fortunato. . . i i 1 2
14 Roodb D. Agostîño. . . Torrà i.Pace 1 80 1 8 ' '

75 Rocco D. Luca . . . .

•

& I Q i 2 Alle ore 10 ant. di lunedi 26 marzo corrente, la saa dege sple di (gesto gial-
96 Rocoo D. Francesco . . I 1 2 atpre,- ginanzi R..diret,torg generale delle opere idragliehe, e pysµe la liegia
97Priigri Domenico . . -. 80 > # prefettura dL Mantova, avanti il prefetto, pi addiverrà siam1tançament.e pol
98 Babatino Michele . . . 45 » 9g gnetogg dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
L2tuministkä§iione Rel- Fànd r il Cáltd sticée ta ai Øëri riëeftiill A opato per le
B.maurizio Martire e s. in sily e in serraaWiuta ati lie1 e niin posse&ÿ Appalto delle opere e groeriste occ«rranti alla étatemazione dell^ar-

e en at e s'y a o t ohre i p agg ýiae siniltro Ë Po, dalla strada prodnciale ËomÀÃÂ al con ge
ettolitri 0 83 38 au ôghf#erautË, 6gualá id attin 1 8 È, šÑñinaiã àià in gra'no coll'arginaf¾rg destra di Afincio presso la Barna, in þr0Din¢iß
ehe in odo o fave. di Mantova, della lun hezza di -metri 6722, per la presuntaL'azione terraggiera in parola è sempre stata riscossa ab immëmorab e dai , - - -

.

f
due Cleri succitati, e quindi dalPAmministrazione siddettä fi asé Ki. du,e samma gaggetta ä rilaasso d'asta, di L. 117,228.
ruoli esecutivi, la cui ultima MindyÀzione à in,difa 8 novembre 1856 e 10 ot- Perciò coloro i quali vorrepne attendere a detty ,sppalt0 dovranno, neglitohyggs indiesti giorno ed oá, preádntére in uno dei suddesignati nBizi Ie loro oferte,orajale, prestazione, in dipendenza Aplladegge ß gülgno 181Ý, eselese quelle Àër persede da alcáárare, estesa än earta ho3lata (dan. 1389, S. 2 , commutare in reggige gangale ip danaro eguale al valore dellP una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impress sarà quindi delibe-prestasiege mggesg gi prgnde a base jeggpgrastone exegaepdoþ quasyti¾ tat& a quello che dalle due anfè risulterà i}ûligliore ofiliënté, o diòiplèraÏitàdei generl ekenivämente Iriscóssä e tênduth nel decennio 1864-1878, la c41 dipfpate, parqg qig ytAt9Aggeypto e raggiunto il limite misizeo di ribassomedia, giusts i titoli e documeg p: Ebri €amministrazione depositati nek gágggg (glig s,eþegg igisteriplgi del Registro di Torremaggiore, ogre un annuo reddito in danaro Qi t

L'estäksione-di tgrreno ifetta dal Britta Aliterfaggiera þOgaedûts da essi nei iggetti utgi e Mântgg
ch d hideu6re'1 2 49; an k r 1 83 ; à (g4e i

Ì Ìakori iovranno Int parinàiËai to opo olare cons gpa pr dare
tuinto per jyueî tétreni che de davono andgte esenth giusta. le dondnetuding og

a co lifyta agge gioyni tA ti gongecutivi
locali, l'estensione guleni cate la boldmútaziëne et riduce a ketenyg 11W;gsg del p e4è
44 ettarid444 86'5Œ; e divisa 18 aomma di lird 884û:di soþra. trovata pet i (piqicing ge)\'gegogrpgte, gå un g tes ' 18 -restanti.veridre llM ãi ha is somma di lire Age rapptagentahta l'annus:ren¯ l e in data ópa sàteriore di sel reesi cõnfermat 4 1ditiin dahiro.96r ögai versutá dovuta dg claseunð dei gröþtietárf a posses-
BorL Aei beni imalò¾ill trainti. pr

) ri di nag delle
, ÖgtiegÀ! Tesoreria proyinoÌale, allane a e a

a
88i 10 l Registro Mi Torromãggiore :siel Al ß1 agostà di-ogdi aque, doven-

em nati I don u i li a E la p
n II d io nel tr e di giornÌ diee sac essivi all'agglËdic

e o ad tto a ell to signori intimátircom? b

a 0 Ag o ri teñipo
e la q 104 el

ese ine en I ap e nel re t carico del-ivile di Igcera all'udiensa ordinaria del nove del âgbo di atirile cotrenté l'ay I atore40 18,7T, þëróliè daLledato tribunale slä emessa apposita sentenza a mahte 1877491P4rticolo 12 della citata legge, facenggpi dells instante fornia le prateate
a, marzo .

96F $¤$$e.le apegg,.e.pe' 44api ed ingereas ; ,qarigo gei spattp4dittori e dei ÑOr de ÉO Minister0
Datuntaci, con salvezza sempre di ogni altro diritto, ragione ed azione. 1Ó39 E Caposoione: M. FßIGERI.



928 SgPLEMENTO INSEREIONI ALLA GAZ ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

IINIS'ff!RO DEI I,if0RI PUBBLI R I I.RORI REBELICI
»Iml0NE GHERALE pgW OPERg RRATILIO, gjgEIOH GHERALE DEÈR OPM IDMUUCHE

Alle ore 10 antim. Ai sabato 24 marzo corr., in una delle este gli questo-Mi-
nistero, dinanziil direttoragenerale delle opere idrauliche, a:pressa la Regja
prefettura diPavia avanti il prgfetto, si444ixerrà simultaneamente;go}meto¶#
dei partiti segreti, recauti 11 ribasso di un tanto percento, allo bynanto per lo

Appalto delle opere egrovoiste occorrenti alla generale sistainazion4
degli argini consorziáli di Zi¾o på T7giti p sinisträ di Po, in
in provincia di, Pavia, della lunghezza complessiva di naetri
5951 30, per la presunta somma, soÿÿetta a ribasso drasta, di
L. 112,929.
Peroiò coloro i quali vorranno attendere detto appalto dovranno, negli

indfeati giorno ed ora, pr sentare in año dei sadfesiggatiufficÍ le loro oþrte,
emeluso qiuène per persona da Atehtairare, estège às carta bolÍata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggeRate. L'impresa sarà quindt délibe-
rataá quello che dalle due aate risulterà il migHore oferente, e cið a pluralitå
di cierte, pužchè sia stato superato O raggiunto il limite minimo di ribáseo
itabilito dalla scheda Ministeriale.
Lympresa' resta videolata alfosservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 20 díðembre 1874;visibili assieme aHo altrecarte del progetto
nei suddetti affzi di Roma e Pavia.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni ecsa compiuta entro giorni centoventi consecutivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi a1Pasta, dovranno nell'atto della medesima:
1• Presentare uncertilleato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'au-

torità del Igogo di domicilio delfaccogente, ed un attestato d'ideneità rilascigto
da un ingegnere in data non ¿nteriore di sei mesi e confermato-dal-prefette
o sottoprefetto.
2• Esge la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale riéulti Ëel fatto deposito interinale di lire 8,000.
La cauzione definitiva 4 nagata41 decimp dega somma di deliberamento in

numerario, od in cattelle al portatðrelel bebifo Pubblico dello Stato al va
lore di Borsa nel giorno di deposito.
Il deliberatario dovra nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati utlizi offerte di ri

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito% giorni
guindlei successivit allargata delfgy,ying di seguito deliberamento , e
Le spese tutte inerenti alPappaltose quelle di registro sono a carico del-

Fappaltatore.
lìoma, 4 marzo 1871.

Per getto Ministero
1038 I Capsezione: M. FRIGERI.

Avviso. d'Asta.
Alle ore 10 ant. di saba mirsö oÊr ,1 una delle sale di queste Mini-

8$070, ÀIRBBai 11 direttore geR6rBIO dello Op6rb idraugChk* $70584 14 R$gia
prefettura di Rovigo, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultagegtnente sol toe-
todo detpartiti segreti, recanti il ribaliso di un tanto per centpeall'inoanto perilo

Appelto =delle opere rprovviste menoirenfî al ridhTo e dottieguesa
coëàplethmento di a Fargine siniitg p, in pfaeincia
di Rovigo, nel tratto fra il conßne provinciale-Mantova-Rovigo e
lo stante divisorio tra le località Ritiro Arginone .e Ritiro Mori-

conda, in comune di Melara, per la presunta somma, soggetta a
ribasso d'asta, di L. 116,813, oltre alla somma di L. 34,000
esente da ribassa d'asfai
Perelò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uilisi lg loro oferte,
emeluse q¾elle per persopy pp dichiarare, estesee.sp carta ballata (da
una lira), debitamentefoottogorittep ogggellate. L¶mpressaarà quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risulterà il migliore cifgreate, e ciò a plura-
litå di oferte, purchò-ala stato-superäto a raggiunto il limite minimo lli ri-
basso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in data 24 dicembre 1874, visibili assieme alle altrè carte del gro-
getto nei suddetti uffizi di Roma e Rpvigo.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta entro'giorni centosesïants.
.

Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nell'atto della thedesima.
1• Pregeûtare un certiilcato di moralitá rilasciato in rôssing lla
Autoriti dpl luogo di domiellio dell'apcorèente, éd un at i eitä i-
lasciato de, un ingegperg iq gata pon anteriore di sei m p rmatir (pl
prefette o sottoprefetto.
- 2• Eatþire la ricevuta #i una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla finale
risulti 4el fatta deposito interinale di lire 7000.
La cauzione dennitiva è ilssata in lire 20,000 in numerario ed in cartelle al

portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Bersa nel giorno di
depositor en

11 deliberatarlo dovrà nel termine di giorni dieci successivi alPaggiudica-
sioge stipy)gre il relativo contratto.
JL)eymige.n‡ile per presençame, in uno dei suddesignati ufazi, offerte di ri-
basso sul prezzo dguberato, ponjngerlogi agveniquipp, yps)p stapijitaagiorni
giggi sugeoppivi alla ggta deligvvige gi geggi‡o gelikgragggto, se,

Le spese tutte inerenti all'appalt;o e quelle di registro sang a marico dello
appgitatoge.

. WS, þ marzo 1877.

Circondario e-Provincia di Rozna

AYVIS0 D'AßTA per i ap alt della costruzione per la nuova
oträda che dall'abitato di ßcatýa niette allàÿÿoeine(ale Valerig.
Si rende noto al pubbHoo che alle pre 10 gotimeyigtigíte del giorgo 18 daarzo,

in questa residenza niunicipale, avand il sottoscritto sia#doo, o chi per eseo,
avrà luogo l'incanto definitivo, ad eatingionè, di cagdela gergine, pgr aggig-
dicazione dei lavori di costruzione della nuoya Mia§a eh¶ñoll'abitsto di

Searpa mette alla provinciale Valeria
L'ineanto. verrà aperto sulla somnts di lire italiana 27,448 95.
I concorrenti ger essere atuméssi all'astA dovranno presoitare uncertificato

d'idonfità di datå non anteriore di sei mesi apedito daun ingegnere rfgg¼ÿte
negli UfÉci tecnici dellð Stato o della provincia, o da un sindgeo di uga côt-
mune deÏ Regno in attività di servizio, nel quale sia fatto teäno delle prig
cipali opere da essi concorrenti eseguite e depositare preventivatñepte là

somma di lÌre italiane ŠXI in vainta legaÏe come cauzione provvisoria a guai
reatigia dell'asta, ed alI%tto della stipulazione del contratto d'appalto una

bäuzi ne definitíva di liró 1800 in valntä legale od in ce¶ola del byi>ito Pub-
blico dello Stato, al valore corrente, oppure una valida ipoteca sui fondi di

valoro doppio della detta cauzione.
I lavori dovranno eosere principlati tosto che avrà avuta la regolare cop-

segna, secondo le disposizioyi, ecc., e dovranno essere RItimati nel periodo di
mesi quattordici, a decorrerà dalla defa del verbale relativo alla donsegna
suddetta.
I disegni, campioni ed il capitolato d'apilalto sono visibili nella segreterii

comun11e nelle ore d'ufficio.

.
Si caserveranno neŒappalto le formalità prescritte nel capitolato stesso,

redatto dal Corpo Reale del Genio civile.

10638earpa, 5 marzo 1877.
Il Sindaco: LUIGI TODINI.

Per detto Ministero
1060 Il Caposezione: K FILIGERI.

(P pubblicazione).

YYxgo.
11 signor Vitantonio Panizza fu I)omenico,di Acquaviva delle Fonti, ha 88-

serito la dispersioneAli dae cartelle di anticipaziongonograspegni di rendita
aldatore, seasolidato 5 per egato gel Debito Embblico del Regno d'Italia,
fatteglisi dal Banco di Napoli š€ñe di Bari, la data & luglio 1876, sotto i au•
meri SBS e 253; 41ana dislife 11þ06 ridotta dipai tàÏrá it. e l'altra di lire

italiafe 24,000 diminuita già a Ifwit. 2600,:Ðelle naticipazioni siitTdette, 15.
prima fa fatta sull'aming tendita di lired0,000, isompostm2 det seguenti titoli
al latore : Da lire 1000, sette eartelle coi nument 38080, 24490pf64gy; 204 s

26487 26488 e 20625, da lire it. 500, due eartella toi on. 46464 e 26471, m 0851
mente da lire it. 200, dieci cartelle, coi nn. da.60746 A 60755; e Pattra peälir
7200, composta del titoli al latore; qui appresso distintip cioè t da lire itallau

1000, cinque eartelle, coi: no:-2ß70; 18205, 65989, 403%¾ HBþ5,da3ire itf
tre cartelle, coi nr. 11728, 15758 e 4948814& lire it. 200, stra cartelle, cui
merid586, 80758 e 0740¾e ûñalmente una da dire it.0100pcofg 9886.eTa
BRådetti tit011 001 godimento dat 14 gennaio .1877.
Avendo ora ikPanista, par efEettoadellándiepersione delle cartelle, dia

dato al Banco il rilascio det duplicati, do si rendesa pubblica-mono
duda chipotesse yantare dirittkeni stitoli: preconnati,SvquissenesperiW9
dolig nelPietelligenza the seerd i due mesi Aalls terza et altimsepubblie
zione, il Banco milascerà al richiedentesi duplicati delle cartelle.

Bari, li 2 matzo 1877. au

1051 Il Segretario Capo: F. SÀÈTOLIQUIDO.


